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Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena~
tore J annuzzi per giorni 2.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedu~
te di stamane, 'le Commissioni permanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti di~
segni di legge:

(Ja Commissione permanente (I.,gtruzione
pubblica e belle arti):

« Norme integrative del decreto legislativo

'7 febbraio 1948, n. 48, 'per la sistemazione dei
profesBori ordinari universitari prosciolti ne]
giudizio di epurazione» (206), d'iniziativa dei
senatori Giardina ed altri;

«Aumento del contributo statale annuo in
favore della scuola di ostetricia di Venezia,
da lire 25.000 (venticinquemila) a lire' 500
mila (dnquecentomila) a decorrere dall'eser~
cizio finanziario 1953~54» (440);

«Istituzione della Facoltà di economia e
commercio pre'sso l'Università di Cagliari»
(441) ;

«Istituzione di sezioni specializzate per n
ccmmercio con l'estero preBSO Istituti tecnic:
commerciali» (471);

« Modificazione all'articolo 1 del decreto del
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947,
n. 269, concernente nomina dei capi d'istituto,
trasferimenti ed altri provvedimenti relativi
al pers'onale d~gli ilstituti e scuole d'istruzione
media e secondaria» (546), d'iniziativa dei
senatori Lamberti ed altri;

7a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina :q:Iercantile):

«Provvedimenti a favore delI'indugtria del~
le costruzioni navali e dell'armamento,» (589);

11a Commissione permanente (Igiene e sa~
nità) :

« Istituzicne di un servizio di anelStesia ne~
gli ospedali» (539), d'iniziativa del deputato'
Borsellino.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Caron, a nome della maggioranza, e i senatori
Montagnani e Roda, a nome della minoranza,
della 9" Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo), hanno
presentato le relazioni sul disegno di legge:
« Norme per la :r:icerca e la coltivazione dei
giacimenti minerari di vapori e gas utilizzabili
per la produzione di energia elettrica» (375).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite e il relativo disegno di legge sarà iscritto
all' ordine del giorno di una delle prossime se~
dute.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal
1<>luglio 1954 al 30 giugno 1955» ( 490)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Seguito de!la discussione ed approvazione dei di:.
segni di legge: « Stato di previsione della s~
sa del Ministero delle finanze per l'esercizio,
finanziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno,
1955» (491) (Approvato dalla Camera dei
deputati); « Stato di previsione dell'entrata
e stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario dal 10 lu-
glio 1954 al30 giugno 1955» (492 e 492~bis)
(Approvato dalla Camera dei deputat'i).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1954 al 30 giugno 1955 »; « Stato di pr~
visione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario dallo lugHo 1954 al
30 giugno 1955»; «Stato di previsione del~
l'entrata e stato di previsione della spesa del
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Ministero del tesoro per l'es€rcizio finanziario
dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955 ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso sugli ultimi tre
ordini del giorno.

Il primo è quello dei senatori Azara, Lussu,
Monni, Spano, Carboni e Lamberti.

BERTONE, r.elatore. La Commissione non
può accettare l'ordine del giorno così come
formulato, perchè propone che si facciano mag~
giori stanziamenti per le opere da eseguirsi in
Sardegna. Recentemente la Commissione ha
dato la sua approvazione allo stanziamento di
126 nuovi milioni per lo studio dei progetti
da presentarsi per le opere in Sardegna. Ora,
prima di eseguire le opere, bisogna presen~
tare i piani delle opere stesse. Quando ver~
l'anno presentati tali piani tutte le somme ne~
cessarie per eseguirli saranno stanziate. Ma
allo stato degli atti sembra che' lo stanziamen~
to di maggiori somme in questo momento per
piani che non si conoscono ancora e non sono
ancora presentati, sia un po' prematuro.

Per queste ragioni la Commissione ritiene
che sarebbp più o:pporrtuno che quest'ordine del
giorno fosse trasformato in una raccomanda~
zione al Governo perchè procuri al momento
opportuno di avere maggiori fondi per l'at~
tuazione dei piani.

GAVA, Ministro del tesor'o. Il Governo ade~
risce alle considerazioni svolte' dal Presidente
della Còmmissione finanze e tesoro. N on si
può dire davvero che i senatori sardi pec~
chino di immobilismo. Noi abbiamo presen~
tato un disegno di legge che è divenuto la
legge 15 maggio 1954, n. 227, per l'elabo,razionl;
di un piano organico (stanziando le somme ne~
cessarie) per la rinascita della Sardegna. Il
piano è in via di élaborazione. Sono passati
appena due mesi e non so come si possa orga~
nicamente e consapevolmente prevedere la pos~
sibilità di stanziamenti per l'esecuzione' di
opere che non sono ancora state definite, come
rientranti nel piano organico della Commis~
sione che è stata costituita. D'altra parte, la
elaborazione di que'sto piano organico deve te~
nel' conto degli interventi che sono finora va~
sti ed imponenti da parte della Cassa del Mez~
zogiorno. Bisogna aspettare che tutto questo
lavoro sia coordinato.

È certo che quando il lavoro avrà preso
unà fisionomia possibile, e sarà dato di poter
valutare la portata degli oneri che ne potreb--
bel'o derivare, il Governo farà il suo dovere
in rapporto all'articolo 13 dello statuto della
Re'gione sarda e tenendo conto degli inter~
venti della Cassa del Mezzogiorno, oltrechè,
dalle possibilità di bilancio.

Ma così come è formulato l'ordine del gior~
no non potrebbe essere accettato. Lo posso
tutto al più accettare come raccomandazione
ne'l senso di tener conto degli sviluppi della
Commissione di studi.

PRESIDENTE. Senatore Azara, insiste nel
suo ordine del giorno?

AZARA. Vorrei pregare l'onorevole Mini~
stro di considerare con particolare attenzione
la situazione nella quale si trova ip. questo mo~
mento la Sardegna. L'ordine del giorno, nella
forma da noi presentata, ha in sè proprio il
tipo della raccomandazione. Perfettamente d'ac~
cordo con l'onorevole Ministro. Egli ha detto
cose e'satte con il rilevare che vi sono milioni
stanziati e col dire che bisogna spenderli prima
di mettere mano ~d altri stanziamenti. Oc~
corre, però, prevedere la eventualità di questi
altri stanziamenti. La preghiera che facciamo
al Ministro è non tanto di m€tter mano fin
d'ora ad altri stanziamenti quanto quella di
metter le mani avanti nel senso che noi, e per
noi la Sardegna, possiamo sapere ora per al~
lora che il Ministro tiene e terrà ben presente
la questione sarda nel suo sviluppo. Altrimenti
passeranno i mesi e gli anni, si spenderà la
somma ora disponibilile e prima di avern€ altra
chissà quanto tempo e fatica occorrerà. Se' il
Ministro del tesoro invece si decide a guardare
nel futuro, sarà pronto, nel momento oppor~
tuno, a provvedere affinchè il programma possa
avere completa esecuzione.

GAVA, Minisflro del be.soro. In questa vi~
sione di prospettiva dell'elaborazione del pia~
no organico sono perfettamente d'accordo. È
evidente che lo Stato deve intervenire ai sensi
dell'articolo 13 dello Statuto della S&rdegna,
coordinando il piano organico che si sta elabo~
rando con gli interventi già in atto della Cassa
del Mezzogiorno. In questo senso accetto l'or~
dine del giorno come' raccomandazione.
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AZARA. Poichè l'oncrevole Ministro accet~a
l'ordine del giorno come raccomandazione, non
vi insisto.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Non sono d'accordo sull'accettazione
come raccomandazione e quindi faccio mio
1'ordine del giorno e ne chiedo la votazione.

Voglio anche chiedere un chiarimento al~
l'onorevole Ministro. Egli ha fatto testè rife~
rimento esclusivo all'articolo 13 dello Statuto
speciale della Sardegna. Ora qUe'Sto è esatto
in linea legislativa generale, ma l'ordine del
giorno che noi abbiamo pregato il collega
Azara di sostenere per noi tutti si riferisce al~
l'impegno del Governo in seguito alla mozione
votata alla unanimità dal Senato su un piano
da eseguirsi in dieci anni.

Ora quanto ha detto il Ministro sta bene
~n linea astratta, ma in linea concreta è da
tener presente la necessità che si cominci su~
bito ed uno stanziamento in questo anno finan~
ziario sarebbe, già qualche cosa. Si dovrebbe
insomma legare l'articolo. 13 generico al piano
decennale, pratico e concreto. In -questo senso
l'onorevole Ministro potrebbe accettare l'or~
dine del giorno.

GAVA, Ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAVA, Ministro del tesoro. Vorrei ricor~
dare all'onorevole Lussu che è vero che è stata
approvata la mozione del piano organico per
dieci anni, ma quella mozione si richiama ed
ha base solo sull'articolo 13 dello Statuto della
Sardegna. Quando io mi sono richiamato al~
l'articolo 13, mi sono quindi richiamato alla
fonte. È evidente che adesso, essendo stata co~
stituita la Commissione per l'elaborazione del
piano organico, noi, stanziamenti per opere che
non sappiamo quali possono essere, non ne
possiamo fare. (Interruzione del senatorre
Lussu). In quella sede la Cassa del Mezzo~
giorno già sta operando e non posso, essendo
un' Amministrazione autonoma, impegnare il

bilancio della Cassa del Mezzogiorno in pro~
posito. Vorrà dire che porterò le raccomanda~
zioni dell' onorevole Lussu alla Cassa del Mez~
zogiorno perchè, se qualche cosa di concreto è
venuto fuori da questa prima elaborazione del
piano organico, si intervenga e si faccia. È
certo però che il pensiero e l'animo del Go~
verno è di mantenere fede all'impegno assunto
per la rinascita economica della Sardegna.

LUSSU. Sta bene.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Rogadeo e Terragni.

TRABUCCHI, rebatore. La Commissione ha
già risposto ieri ed ha risposto anche il Mi~
nistro. È un ordine del giorno già sulla via
di quello che il Ministro ha dichiarato di fare.
Quindi non è neanche una raccomandazione;
è una raccomandazione già assorbita dalla pro~
messa.

GAVA, Ministrr,o del tesor,o. Il Governo ade~
risce ai rilievi fatti dal senatore Trabucchi e
spera che l'onorevole Rogadeo si accontenti
delle dichiarazioni e delle notizie che abbiamo
ieri dato.

PRESIDENTE. Senatore Rogadeo, mantie~
ne il suo ordine del giorno?

ROGADEO. Ho preso atto delle dichiara~
zioni del Governo e dei provvedimenti prean~
nunziati e mi auguro che essi si concretino
in fatti positivi e non restino allo stato di
buone intenzioni.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Tartufoli, Cemmi e Vaccaro.

TRABUCCHI, 1'el.atore. La Commissione os~
serva che l'ordine del giorno è diviso in due
parti: una parte riguarda l'articolo 52 e una
parte riguarda 1'articolo 53 del testo unico
sulle acque e gli impianti elettrici. La compe~
tenza per l'articolo 52, modificato dalla legge
del dicembre 1953, è del Ministero dei lavori
pubblici. Il Ministero delle finanze è stato
estromesso da questa materia, e quindi non
saremmo oggi qui in sede competente per vo~
tare quello che riguarda l'articolo 52. Per
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quello che inve'Ce riguarda l'articolo 53, l'or~
dine del giorno si sovrappone all'ordine del
giorno Spezzano che è stato trasformato in
raccomandazione. Come è stato trasformato in
raccomandazione l'ordine del giorno Spezzano
preghiamo che sia accolto come raccomanda~
zione l'ordine' del giorno Tartufoli che ha nella
seconda parte analogo contenuto.

TREMELLONI, Ministro d.elle finanze. Il
Governo è d'accordo con il relatore.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dei ca~
pitoli dei bilanci, con l'intesa che la semplice
lettura eoquivarrà ad approvazione qualora nes~
suno chieda di parlare e non soiano presentati
emendamenti.

Faccio presente, che essendo il ministro Va~
noni assente dall'Italia per ragioni del suo
ufficio, la discussione dello stato di previsi0ne
della spesa del Ministero del bilancio sarà ri~
presa al suo ritorno.

Procediamo anzitutto all'esame dei capitoli
del bilancio del Ministero delle finanze.

(Senza discussione, sono appr'Ovati i capitolti

dell'O S'tato di previsi,'One c'On i relativi riassunti
per tito.li e per categ'Orie e o'On i r,elativi aJle~
gati.

Parimenti senza discussione, sono appro~
vati i capit'Oli dell' an'YlJeSS'Obilancio deU' A mmi.-
nistrazi'One de,i mon'OP'Oli di Stat'O con i relatJivi
r.iassunti ,e.d alleg,ati.

De.l pari s,enza discussione, SQno appr'Ovati
gli a?,tic'Oli dell'anneiSso bilancio dell'Azienda
monopolio banane con i rela.t1mi rÙJ;s:sunti ed
alleg.ati.

.

Anoora senza discussione, sono approvati i
cap,itoli dell' annesso bilanci'O dell' A mmin'istrn~
zione del fondo di ?nassa dell Corpo della gun,r~
dia di finanza con i r:elativi riassunti e.d aTle~
gati).

Procediamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge.

Avverto che, con l'approvazione dell'arti~
colo 4, si inte'nderanno approvati anche gli
elenchi numeri 1 e 2 allegati al bilancio del~
l'Amministrazione del fondo di massa del
Corpo della guardia di finanza.

Si dia lettura degli articoli.

RUSSO LUIGI, Segretwri'O:

Art. l.

È autorizzato il pagamento delle spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario dallo luglio
1954 al 30 giugno 1955, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge.

(È appr'Ovat'O).

Art. 2.

L'Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuo-
tere le entrate ed a provvedere allo smalti-
mento dei generi dei monopoli medesimi se-
condo le tariffe vigenti, nonchè a far pagare
]e spese per l'esercizio finanziario dallo luglio
1954 al 30 giugno 1955 ai termini del regio
decret~legge 8 dicembre 1927, n. 2258, con-
vertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474,
in conformità degli stati di previsione alle-
gati alla presente legge. (Appendice n. 1).

(È appr-ovalo).

Art.3.

L'Amministrazione dell'Azienda monopolio
banane è autorizz!'1ta ad accertare e riscuotere
le entrate ed a far pagare le spese riguardanti
l'esercizio finanziario dallo luglio 1954 al
30 giugno 1955, in conformità degli stati di pre-
visione annessi alla presente legge. (Appen-
dice n. 2).

(È approvat'O).

Art. 4.

L'Amministrazione del Fondo di massa
del Corpo della guardia di finanza è autoriz-
zata ad accertare e riscuotere le entrate ed a
far pagare le spese riguardanti l'esercizio
finanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955, in conformità degli stati di previsione
annessi alla presente legge. (App~ndice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n.2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono considerate
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spese obbligatorie e d'ordine dell' Ammini~
strazione del Fondo di massa del Corpo della
guardia di finanza, quelle descritte nell'elenco
numero 1 annesso allo stato di previsione della
spesa dell' Amministrazione. stessa.

I capitoli di spesa di detta .Amministra~
zioùe, a favore dei quali è data facoltà al Go~
verno di iscrivere somme con decreti da ema~
nare in applicazione. del disposto dell'arti-
colo 41, secondo comma, del predetto regio
decreto 18 novembre 1923, n.2440, sono
quelli òescritti ne11'elenco n.2 annesso allo
stato di previsione della spesa dell'Ammini~
strazione stessa.

(È apprQvato).

Art. 5.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia di finanza
e le integrazioru di vitto e i generi di conforto
per i militari del Corpo medesimo, in speciali
condizioni di servizio, sono stabiliti, per l'es~r~
cizio finanziario 1954~55, in conformità delle
tabelle allegate a11a legge di approvazione
dello stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa per 10 stesso eserciziO'.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(È appr,ovafJo).

Passiamo adesso all'esame dei capitoli del
bilancio del Ministero del tesoro.

(Senza discussione, s,or/;oapprlovati i cap~
tali dello stato di p~evision£ de.ll'entrata da 1
a 290).

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

FORTUNATI. Onorevole Presidente, ho
chiesto la parola perchè noi ~ parlo a nome
del Gruppo a cui appartengo ~ desideriamo
che risulti apertamente il nostro pensiero su
una prassi che riteniamo contraria alle nor~
me vi~enti e che nop. riten,iamo in alcun modo

giustificata. La legge del bilancio è una legge
formale; in altre parole le impostazioni del
bilancio non possono essere che e'secuzione con~
creta dei capitoli di entrata e di spesa deri-
vanti da norme sostanziali già vigenti. Invece
i capitoli 291 e 292 vengono istituiti con la
legge formale de'l bilancio, il che secondo noi
non è possibile.

PRESIDENTE. È un importo presunto.

FORTUNATI. No; non è solo un importo
presunt0. È una impostazione di bi~ancio chc
non trova la sua giustificazione in alcuna
norma sostanziale vigente. N on solo, ma per
quanto concerne il capitolo 292, ci troviamo
veramente di fronte ad una entrata strana,
oserei dire di tipo paradossale, perchè se ogni
qualvolta vi sono i residui passivi, i residui
diventano entrate effettive, sia pure di titolo
straordinario negli esercizi successivi, è evi-
dente che i bilanci si potrebbero fare molto
comodamente.

Il capitolo 292 così è indicato: « Somma de-
rivante dai residui esistenti nello stato di pre-
visione della spesa del Ministe'ro del tesoro
per risarcimenti di danni causati da fatti di
guerra» .

Onorevoli colleghi, qui ci troviamo veramen~
te di fronte ad un espedie'llte contabile di dub~
bio gusto. L'unico chiarimento che può dare
il Minis.tro del tesoro può essere questo: sia-
mo passati, in occasione dell'esercizio 1954-
1955, ad una nuova legislazione sui danni di
guerra. Questa nuova legisl,azione prevede che
ogni anno siano impostati in bilancio almeno
30 miliardi di spesa.

Però, quando si discusse il nuovo testo rela~
tivo ai danni di guerra fu assicurato che le
somme ,già stanziate non venivano per questo
meno. D'altra parte, se si pensa che la legge
dice, «pan meno di 30 miliardi », dato che
21.748.500.000 lire erano i residui passivi, al-
lora, nella spesa, anzichè 30 miliardi, si do~
vevano impostare 30 miliardi più 21. Ciò è
tanto vero che il Ministro ha sentito il bi~
sogno di richiamare questo tipo paradossale di
entrata in un articolo apposito del disegno di
legge che approva lo stato di previsione, ri~
chiamando, cioè, .per l'entrata quanto la legge
sui danni di ~uerra prevede per la spesa. Non
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vi è quindi dubbio che, dal punto di vista so~
stanziale, il capitola 292 non ha ragione di
essere, nè dal punto di vista formale. Di qui
l'esplicita richiesta di soppressione dei capi~
tali 291 e 292, dato che essi non rientrano nel~
l'applicazione di norme vigenti. Nel casa del
292 il depennamento non è giustificata solo da
motivi formali, ma anche sostanziali, non po~
tendosi trasformare, neanche per le norme ge~
nerali vigenti della contabilità dello Stato, un
residua passivo in una entrata straordinaria.

PRESIDENTE. Onarevole Fortunati, la pre~
gO'di presentare l'emendamento, perchè si pos~
sa metterlo ai vati.

Per giustificazione della Presidenza, di
fronte alla sua affermaziane che nan si trat~
tava di capitoli di importo presunto, non entro
nel merito della questione. Faccio però asser~
vare che la nota in calee ai due capitoli dice
precisamente: «Capitolo che si istituisce con
l'iscrizione dell'importo presunto dell'entrata
di cui' alla denominazione del capitolo ».

Se pO'i questo vada bene <;>no è affare che
riguarda il Senato.

GAVA, Mtnistro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GAVA, M'inistro del tesoro. Pe,r quanto ri~
guarda iJ capitolo 291, essa è stata i'stituita in
relazione al Trattato di pace .che prrevede il
regolamento dei rapporti tra il Governa italia~
no ~ il Governa del Territario libero di Trieste.
Ci fu un accarda a seguito del Trattato di pace,
nel 1947, se non erro, e dica se non erra per~
chè sono stato un po' sarpr€so dalla questione
massa dal senata~e Fortunati. In virtù di que--
sM accorda, che poi ha perfezianato n€'~ 195]
o 1952, si è stabH:ito che 1'!t3lIia ha diritto a
ricevere in entrata tutto dò che dal T'erritorio
libero di Trieste entra in !talli1a.È una partita
tutta figumtiva, perehè, altre l'entrata, carne
si s'a, noi diamo al Territorio libero di Trieste
altre somme necess,a'ri,e per la sua economia,
e in relazione agli obblighi ,che ci sono imposti
dal Tr'attato di pace. Ma 'l'entrata preV1i'stanon
è campata in aria, è in virtù di u!rl'a narma
auMrizzativa e quindi sta a posto nel bHancio,
neHa parte deU"E'ntrata.

Per quanto riguarda il capitola 292 debbo
dare atto al senatare Fortunati che effettiva~
mente è stata usata una es'pr-essiane imprO'p,rlia
neHa denamin,azione del c3IpitO'lo,e me ne ren~
do conto io stesso 3idesso: ciaè, somma deri~
vante da residui esilstenti. Prop.riamente non
si tratta di residui veri e p'ropri che silano
stati impegnati e ,che nan 'siano stati pagatI.
Con la vecchia legge sui danni di guerrGt :::
aveva avuto il risu!ltato che s'i eranO' a'ccumu~
late nE"lleCasse deHo Stato, o per meglio dire
nel bilanclù, Clll'lCa42 miliardi che, aHa stregua
della vec.chia :OOi'masUIÌd'anni di guerra, :Q.on
potevano e/SISerepia'gati, quindi non ci si tro~
va va d~ fronte aHa figufla dei 'residui perchè
erano dei fondi ,che noo patev,ano essere utiliz~
zati e ,che tutt'al più avrebbeTo potuto eossere
mandati all'ecanamia per manC'anza di titolo
abile per spenderli.

È venuta loa legge de!lla Oameria che ailil'ar~
ti colo 56, te,rzo com.n1Ja,ha fatta ohbligo al
Governo di stanziare per la meno 30 miiliardi.
Per l'eser:ciz,io testè decorso è stata usata la
stessa formula e non fu soNevata aiJ.llaral'ec~
cezione .che oggi si solleva. It te!rzo comma era
così previsto: «AI['onere diJpendente dall'ap~
pli'cazione delila presente !legge l'es'ercizio fi~
nanziario 1953~54 si farà f'ronte con le dispo~
nibilità (ecco il termine eSlatta, non già res~~
dui, ma disponibimà, e in questo senso accetto
che venga mutata, la denami'nazione CO'sÌcome
è stato 'rillevato d'al['onorev()l1e Fortunati) dei
capitoli deg1i IStati di previsione dellla spesa
dei singoli Ministeri riguardanti cO'ntributi, in~
dennizzi ed altre spese per i danni di guerra ».
L'interpretazione della legge nan poteva essere
che questa, che si dav,esse attingeTc a qU'eiLle
di'Spanibilità, che noOnerano diventate residui,
esi:stenti in virtù deli):a legge abrogata dalla
legge approvata nel dicembre deH'anno scorso.

AbbiamO' quindi utilizzato quelle disponibi~
lità sia per l'anno 1953~54, s'Ì'a per l'anno
1954~55 e che non vi fosse possibihtà di una
interp'retazione diversa in questa materia ri~
sulta dal fatto che senza prevedere capertul'a
il Parlamento aveva obbligatO' il Governa a
stanZliare immedi'atamente 30 miliardi p.reiJ.e--
vandali dalle disponiblEtà. Ora queste non po~
tcvano es'se're che loedis'I>O'nibi1itàpassate, per~
chè le di'sponibilirtà in atta ~'Ianno scorso am~
mantavano si e 1]10a 10~12 m.Hiardi. Ecco l'ori~
ginE' di quel capitdlo d'entrata che è perfetta~
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mente giustificato, smvD H mutamentD della
parola « residui» nella ip~ro}a « dispOIlIibilità ».
Dal puntD di vista tecn:kJD l"onOirevole Fortu~
nati ha ragiDne e mi rendD ben conto del per~
chè egJi ~bbi'a 'SDHevatDquèHa ecceziDne.

TRABUCCHI, relatore. D'OmamdD di parI-are.

PRESIDENTE. Ne ha fac'Oltà.

TRABUCCHI, relatore. La CDmmissiDne ri~
tiene di e~ere ,sufficientemente infO'rmata da
quello ,che ha dettO' ill Ministro e che CDT'l"l~
sponde a qUelllO'che era ill risultatO' degli ac~
certamenti ,che aveva fattD }a CDmmissiDne.
L'unie'a co..'!a'che aa ODmmissiO'ne l"aClCDmande~
rebbe :al senatore Fortunati e ~ MinistrO' sa~
rebbe :d:inDn cambiare H testD deHa legge già
approvatD dalla Camera, perehè se manda&-
simD in questa stagiO'ne 'a!1iliaCamero H bilan~
ciD d'€ll Tesoro per oambiare una parDI'a nel
testD di una il:egge fDrmale, fDrse pO'tremD es~
sere menD fortunati di que'1l'Oche è ll'ornm!~
mente ill senatore FDrtunati.

PRESIDENTE. Senatore Fortunati, ritiene
che, dOPD le spiegaziDni del Mindstro e dopo
la ri:chissta in linea di opportwnità fattaiJ.e
dalla CommissiDne, lSia sufficiente il resocontD
ufficiale ,che di'a 'ragiDne deM.aspliiega,zd'Dnedella
sua 'Obiezione?

FORTUN ATI. OnO'rev:dle Presidente, nDIll
intendiamD discutere pe'r discutere. RitengO'
che le obieziDni da me sollevate sul pianD fD~~
male e su 'qUeMDsostanziale sianD ineccepibHi.
RitengD che, iOsi tratti di dilSponibilità, D si
tratti di residui, iln 'OgniCaJSO'si tmtta di capi~
tDlo di nu'Ova 'istituziDne che non poteva essere
introdottD c'On ~a legge f'Ormale del bilancia.
Di più non è possibile :che una spesa non ese~
guita, di li'eri, diventi una entrata di 'Oggi! OH

Comunque, una v'Olta che l'opposizione ha
cDmpiuto i[ SUDd'Overe, il GoveDnDe la mag~i~
ranza aSiSUlffil3lnol1e l'Oro responsabi:1ità e cam~
mininD per la ,loro strada.,. ..

PRESIDENTE. Si dia ora ,lettura de~ capi~
t'OlD291.

RUSSO LUIGI, Segretario:

CapitDID291. ~ Rimborso d'a parte del G~
vernD miLitare aHeato di 'somme riscosse

nella Zona di Trieste, p,er contD del Governo
itaJliano, per imp'Oste di fabbricaziDne, e di~
ritti doganali su merei faibbr,icate D impor~
tate neliJ.a zona medesima e cO'nsumate in
IrtaìJ..ia . . Lire 9.400.000.000

PRE,SIDENTE. Lo metto ai VDti. Chi r'ap~
prova è pr:egato di alz,ami.

(È approvato).

Si dia lettura del capitol'O 292.

RUSSO LUIGI, Segretario:

CapitDlo 292. ~ Somma derivante dai re-
sidui esistenti nello 'stata di ,prev~sione de:l~
1a spesa del Ministero del tesor'O per ri~
sarciment'O di danni causati da ratti di
guerra . . lire 21.748.500.000

PRESIDENTE. Lo mettD ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di ,alza:vsi.

(É approvato).

(Senza discussione, sono approvati i rima-
nenti capitoli dello stato di previsione dell' en-
trata con i relativi riassunti per titoli e per
categorie e con i relativi allegati, nonchè i ca;-
pitoli dello stato di previsione della spesa da
1 a 195).

1'1 senatore Cianca ha chi,esto di parlare Suil.
capitDlD 196 della 'spesa. Ne ha f3JCDltà.

CIANCA. Ono,rev'Ole Presidente, 'OnorevDli
cDHeghi, desidero rare una dtchiaraZli'One di
VDtD.H capitDl'O 196 porta a 900 milioni per
l'esercizio 1954..55 i 750 miliDni che nell'eser~
cizio 1953~54 sono destinati 'a rimbol'lSare aJlila
R.A.I. le Sipl6sesostenute per illlservizi D di tro~
s11lissioni ad onde >c~te eff'ettwate per contD
della Presidenza del CDrusigli'Odei ministri. Si
tratta di una somma DHevante; ed iO' ricordo
che, nella seduta del 25 maggio 1954, il col-
lega Cappellind cbJi:esedei chi,arimenti per sta~
bili re a quail:i,fini in realtà servi'sse quest'O IStan-
ziamento e domandò altresì se fra ile ~aJSmis~
SiDni ad 'Onde corte effettuate per contO' della
PresidellZ.9, del Consi:glio dovetSiSeconsiderarsi
inclusa la 'alliOlCu:GioneLatta :in quel giDrn'O in
lingua polacca da una stazione italiana ,ad
onde corte dial 'genera1e Anders li quale pro~
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clamò, puralnente e semplicemente, id propo~
sito ,di riconqUistare ooe città, una della l.Ji~
tuani1a, WiIlno, 'e l'altra dell'Ucraina Lvov,
città polacche, eg1liidime. Propositi che 'Suo~
nano sqUIlli di guelTa.

A queste domande del senatore Cappellini
nessuna risposta venne data allÙ'ra. Ieri sera
il Sottosegretario di Stato ,alla PresideifiZa del
Consiglio onorevule Manzim, ebbe la cortesia,
antiC'lpando le dd.chiarazioni che iO'avevo chie.-
sto alLa Presidenza di 'Poter fare su qUE.'Stoar~
g'l()mento, di dare 'alcun'i 'chiarimenti che a mio
giudizio mi mettOlIlo bensì in dovere di ringra~
zlaI110,ma anche d~ f1arglti presente che le sue
dichtarazioni non costituiscono che una paTa~
frasi della formwa ,contenuta nel capitolo 196
del bHaniCÌo e che quindi nQn sono assoluta~
mente tail.i da piacare le nostre inquietudilIl!i
peT quanto riguarda questo servizio della
R.A.l. tanto sUll p,ianÙ' politico (carattere e
cont'elIluto deLle trasmissioni ad onde co,rte)
quanto sul piooo amministrativo. Infatti, la
R.A.I., alia qWaJ1eil Governo ha creato una po--
sizione d~ privHegio monopOllistiiCQ,oontinua à
ricevere dal:1o Stato centinaia di miliani, a
spese delcontribuent'e, nonostante ~ rapporti
che corrono, attraveTso fI.R.I., tra la R.A.I.
p lo Stato stesso.

Ecco perehè, mentre ci riserviamo natural~
mente di risoJJle'Vare id ipiroblema quando ver~
ranna ,in disiCUlSSionele p~opoote di iniziativa
parlamenta're intese la daI'le aHa C0'mmissione
parlamentare di wgilanza suHa R.A.I. la pos~
slbiiltà di esercitare 'cancretamente la Sllafun~
zione, respingi'amo questo aument0' di 150 mi~
lioni danda al nostro voto all'che il significato
di una rinnovata protesta contro 1\1:tR.A.I., la
quale di giÌorn0' in gioI"Ilo diventa strumento
sempre meno intelligente e sempT'e più faziosO'
di propaganda governativa.

TRABUCCHI, relatore. Damando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facÙ'ltà.

TRABUCCHI, relatm'e. La Cammissiane,
presO' 'atta di qUlel che ieri ha dichiaratO' il
SottosegI"etarioo l\1.anzini, :Ditiene che, in O'Tdine
al cantenuto delle trasmissiO'ni della R.A.I., le
preaccupazioni di meritO' possonO' esserci per la
spesa di 750 milioni C0'me per quella di 900

111111Oni,ma questo non r~uaI1da la competenza
spec11ica della C0'mrorss:wne.

Per quanto r.igual1da l'llnpostazlOne del :pre~
ventwo dI spesa m òHanCJ.o ess'a e J.rU1;Wdel~
l espenenza Ubg.H anm scorSI e del maggJ.on
.:1erV1Z1ChE: SI cr1.1ooO'noqaool; anno. .l:'èTClO .La
J111pO'stazlOl1e deile spese {leve el'3iSere appro~
v'a~a. l~aCUralmb'n1je questo nan vaol. dIre che
POl non deobano esserCl contrO'l1J. contaoll.J. e
c11.e, lD sed.e WL a.ppToV'azlOne I(il cÙ'ns.mw vo,
ànC.tle Jl .ì:'arlamenw non poosa, anzi ae1ùoo,
vedere se 1.<.-XJlllJrattlCQn :La li.A.l. SIano stal;l
S1;lp,al'atl regOiLament'e e Sìl8:nOo non. sIano coJ:'~
nSP0'ndenil aae tarlìf,e nQrm.alI. Ma 111sede dI
lmp0'stazlOne du. orlancio preventivo n011 pOd~
Sla111O'che prendere atto deli latto che la mag~
glOraZlOn€ dei servizi Importa un maggiOr pre.-
,.:>novo di spesa.

GA VA, lVI'inistro del teso'ro. DQmando di :p.ar~
lare.

t'R.B..:S1DEN1'E. Ne ha facoltà.

GAVA, M.inistro del tesoro. Il Governo ad~
rlsce a1tI.eooservaziQni del rmatore.

J?REiSIDE,NTE. Si dia lettura del OOpJ.~
tolo 196 della spesa.

kUSSO LUIGI, Segretario:

CapitO'la 196. ~ Somma d'a cO'rrispO'ndere al~
l'Ente Radio AudiziQni Itailia (R.A.I.) a ti~
tQlo di 'rimborsa delle sp'ese sostenute peT
il servti.zio di trasmis'sioni ad onde CQrte ef~
fettuate per conto della, Presidenza del Con~
siglio dei mÌruist'ri . lire 900.000.000

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è p'regato d,i alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione sono approvati i rima~
nenti capitoli dello stato di previsione deUa
spesa con i relativi riassunti per titol'i e per
categorie e con i relativi allegati).

Pas'Siamo ora alN"esame degli articoli del di~
segno di legge. ot-

Avverta che, C0'n l'appil'oV'azionedeglli a:rti~
coli 4, 5 e 6, 'Si intenderanno approvati anch~
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gli e1enchi 1, 2, 3 e 4 anne8'si al di1segno di
legg1e.

Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, deUe imposte

~delle tasse di ogni specie e il versamento nelle
Casse dello Stato della somma e dei proventi
dovuti per l'esercizio finanziario dal 1° lu~
glio 1954 al 30 giugno 1955,' giusta l'annesso
stato di previsione per l'entrata (Tabella A).

È altresì autorizzata l'emanazione déi prov~
vedimenti necessari per rendere esecutivi i
ruoli delle imposte dirette per l'esercizio me~
desimo.

(È approvato).

Art. 2.

Ai sensi dell'articolo 4 del regio decreto~
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito
nella legge 6 dicembre 1928, n.3474, e del~
l'articolo 22 del regio decreto~legge 13 gen~
naio 1936, n. 70, convertito nella legge 4 giu~
gno 1936, n. 1342, la quota dei proventi lordi
dei monopoli dei tabacchi, dei sali e delle car~
tine e dei tubetti per sigarette, da conside~
rare come imposta sul consumo dei generi me~
desimi, è stabilita, per l'esercizio finanziario
1954~55, nelle seguenti misure:

a) in ragione dell'80 per cento d l pro~
vento totale della vendita dei tabacchi, esclusi
i proventi dei tabacchi esportati, delle prov~
viste di bordo ed i canoni delle rivendite;

b) in ragione del 70 per cento del provento
della vendita del sale commestibile;

c) in ragione del 45 per cento del provento
della vendita delle cartine e dei tubetti per
sigarette.

(È approvato).

Art. 3.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero del tesoro
per l'e~ercizio finanziario dallo luglio 1954 al

30 giugno 1955 in conformità ,dell'annesso stato
di previsione (Tabella B).

(È approvato).

Art. 4.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso alla presente
legge.

(È approvato).

Art. 5. ~

Per il pagamento delle spese indicate nel~
l'elenco n.2, annesso alla presente legge, il
Ministro per il tesoro potrà autorizzare aper-
ture di credito a favore dei funzionari da esso
dipendenti, ai termini dell'articolo 56 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato.

(È appl'ovato).

Art. 6.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo 41
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti, rispettivamente, negli elenchi
numeri 3 e 4 annessi alla presente legge.

(È approvato).

Art. 7.

Le somme da iscrivere negli stati di previ-
sione della spesa delle singole Amministra-
zioni per l'esercizio finanziario 1954~55 in
dipendenza di speciali disposizioni legislative
restano stabilite nell'importo degli stanzia-
menti autorizzati con gli stati di previsione
medesimi. '

(È appr'ovato).
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.Art. 8.

È autorizzata per l'esercizio finanziario 1954~
1955 la concessione di contributi da parte del
Tesoro dello Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in grado di adempiere
ai suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi iscritti
e che si renderà necessario iscrivere al capi~
tolo n. 19 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'indicato
esercizio.

(È wpp1'ovato).

Art. 9.

Il contributo da corrispondere all' Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, ai
sensi dell'articolo 40, lettera a), del decreto
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fis-
sato, per l'esercizio finanziario 1954~55, in
lire 17.764.266.000.

(È approvato).

Art. 10.

Per l'esercizio finanziario 1954~55 l'asse-
gnazione a favore dell'Istituto centrale di sta~
tistica, di ctù alla legge 9 luglio 1926, n. 1162,
è autorizzata in lire 1.918.000.000.

Nella suddetta somma sono comprese an~
che le assegnazioni: di lire 540.000 concessa ai
sensi del regio decreto 2 giugno 1927, n.1035,
per le spese di formazione delle statistiche
agrarie e forestaJi e di lire" 150.000, previste
dal regio decreto 8 giugno 1933, n. 697, per
il servizio della statistica del lavoro italiano
all'estero.

(È approvato).

Art. 11.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1954~55 una assegnazione da parte del Tesoro
di lire 3.250000.000 a favore del Oonsiglio
nazionale delle ricerche per contributo nelle
spese di funzionamento del Oonsiglio stesso
e per far fronte alle spese del personale non
statale addetto agli istituti scientifici ed ai
centri di studio di cui al decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1167.

(È approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo unico
approvato col regio decreto 24 dicembre 1934,
n. 2316, è stabilito, per l'esercizio finanziario
1954~55, in lire 10.000.000.000 lo stanzia-
mento relativo all'assegnazione a favore del-
l'Opera nazionale per la protezione e l'assi-
stenza della maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 13.

L'onere a carico dello Stato per l'assistenza
e la cura degli infermi poveri recuperabili
affetti da postumi di poliomielite anteriore
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, n. 932,
è stabilito per l'eserc~io 1954~55 in lire un
miliardo.

(È approvato).

Art. 14.

È autorizzata la concessione di sovvenzioni
straordinarie, da parte del Tesoro dello .Stato,
a copertura dei disavanzi di gestione delle
ferrovie dello Stato e dell'Azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1954~55, nei limiti dei fondi iscritti e
che si renderà necessario iscrivere nei rispettivi
capitoli nn. 577 e 578 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'indi-
cato esercizio.

(È app'f'ovato).

Art. 15.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1954~55 una sovvenzione straordinaria da
parte del Tesoro di lire 5.000.000 per il funzio-
namento del Gruppo medaglie d'oro al valore
militare.

(È approvato).

Art. 16.

Ai sensi dell'articolo 50 del regio decreto
5 gennaio 1941 n. 874, viene stabilito in
complessive lire 11.000.000, per l'esercizio
finanziario 1954~55, il concorso del Fondo per
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il credito ai dipendenti dello Stato nelle spese
che lo Stato sostiene per stipendi al personale
di ruolo, per stampati e cancelleria e per spese
di manutenzione, illuminazione, riscaldamento,
pulizia, provvista d'acqua e di energia elet~
trica.

(È approvato).

Art. 17.

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di emet~
tere, per l'esercizio finanziario 1954~55, buoni
ordinari del tesoro, secondo le norme che sa~
l'anno stabilite con suoi decreti, anche a modifi~
cazione, ove occoITa, di quelle previste dal
regolamento per la contabilità generale dello
Stato.

Tale modificazione può riguardare anche la
scadenza dei buoni.

_ È data facoltà, altresi, al Ministro per il
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni.

TI 'Ministro del tesoro ha, altresi, facoltà
di emettere, per le esigenze di gestione del pre~
sente bilancio, buoni poliennali del Tesoro
a scadenza non superiore a nove anni, con
l'osservanza delle norme di cui alla legge
27 dicembre 1953, n. 941.

Alle spese derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal prece~
dente comma, nonchè, per l'eventuale paga~
mento anticipato, all'atto della sottoscrizione,
della prima cedola di scadenza dei buoni me~
desimi, si farà fronte con un'aliquota dei pro~
venti dell'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è, autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

L'aumento complessivo dei buoni ordinari
e dei buoni poliennali messi in circolazione
durante l'esercizio, valutati al netto ricavo,
non può superare il disavanzo quale risulta
dal successivo articolo 22, ed il provento dei
buoni poliennali sarà devoluto a copertura
del disavanzo stesso.

(È approvato).

Art. 18.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
trodurre con propri decreti, ne~li stati di
previsione della spesa per l' esercizio finanzia~
ziario 1954-~55, le variazioni compensative
connesse con l'attuazione del decreto legisla~
tivo 7 aprile 1948, n. 262, concernente l'isti~
tuzione di ruoli speciali transitori per la siste~
mazione del personale non di ruolo in servizio
nelle Amministrazioni dello Stato e' della legge
5 giugno 1951, n. 376, recante norme inte~
grative e di attuazione del decreto legislativo
predetto.

(È approvato).

Art. 19.

TI Ministro del tesoro è autorizzato a ripar~
tire, con propri decreti, fra gli stati di previ~
sione delle varie Amministrazioni statali i
fondi iscritti ai capitoli nn. 517, 518, 519 e 520
dello stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O del, tesoro per l'esercizio finanziario
1954~55.

Il Ministro del tesoro, è, altresì, autoriz~
zato ad a-pportare, con propri decreti, ai bi~
lanci delle Aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al comma
precedente.

I residui risultati al 30 giugno 1954 sui
capitoli nn. 54~bi8, 543~bi8 e 751~bi8 dello
stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1953~54, sa~
l'anno trasferiti, con decreti del Ministro del
tesoro, agli stati di previsione della spesa delle
Amministrazioni competenti per la liquida~
zione delle pendenze relative.

(È approvato).

Art. 20.

TI Ministro del tesoro, di concerto con i Mi~
nistri interessati, è autorizzato a provvedere:

a) alla ripartizione del fondo di lire
30.000.000.000 in scritto al capitolo n. 711
dello stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O del tesoro per l'esercizio finanziarioor1954~
1955, in applicazione dell'articolo 56 della
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legge 27 dicembre 1953, n. 968, ["'"sulla conces~
sione di indennizzi e. contributi per danni'l!'di
guerra, fra le diverse categorie di interventi~
distintamente per indennizzi ~e contributi, in
relazione anche alle forme di pagamenti sta~
bilite dall'articolo 31 della legge medesima;

b) alla determinazione dell'importo even~
tualmente da trasfeÌire ad altri Dicasteri,
per l'applicazione dell'ultimo comma dell'arti~
colo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di cui
al comma precedente è data facoltà al Ministro
del tesoro di introdurre in bilancio con propri
decreti, le occorrenti variazioni.

La disposizione di cui all'articolo 56, terzo
comma, della legge 27 dicembre 1953, n. 968,
suddetta, è estesa all'esercizio finanzario 1954~
1955, per la somma prevista al capitolo n. 292
dello stato di previsione dell'entrata dell'eser~
cizio medesimo.

(È approvato).

Art. 21.

I residui risultanti al 10 luglio 1954 sui
capitoli aggiunti ai diversi stati di p;evisione
della spesa per l'èsercizio 1954~55, soppressi
nel corso dell'esercizio in seguito all'istitu~
zione di capitoli di competenza, aventi lo
stesso oggetto, si intendono trasfériti a questi
ultimi capitoli. I titoli di pagamento già emessi
sugli stessi capitoli aggiunti si intendono tratti
a carico dei corrispondenti capitoli di nuova
istituzione.

(È approvato).

Art. 22.

È approvato l'unito riepilogo da cui risulta
l'insieme dell'entrata e della spesa previste
per l'esercizio' finanziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955, e cioè:

(È approvato).

RmPILOGO.

Entrata e spesa effettive.

Entrata
Spesa

L. 2.058.135.948.740
» 2.354.387.833.786

Disavanzo effettivo ~ L. 296.251.885.046

Movimento di capitali

Entrata
Spesa

12.601.221. 700
78.102.745.542

L.
»

Disavanzo 65.501.523.842L.

RiassuntQ generale.

Entrata
Spesa

L. 2.070.737.170.440
2.432.490.579.328. . ]t

Disavanzo finale. 361. 753.408.888L.

(È approvato).
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PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno d't
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre--
gato di alzarsi.

(È app'f1o<oato).

Approvazione del disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Nenni ed altri: « Abrogazione
della legge 31 marzo 1953, n. 148, punti dal
I al IV» (574-Urgenza) (Approvato dalla
Ca'mera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del 'giorno reca la
discuss'ione del disegno di legge, d'iniziativa
dei deputati N enni ,Pietro ed altri: «Abrog'la~
zione della legge 31 marzo 1953, n. 148, punti
dal I al IV», già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la dri~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

PIECHELE, relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole ministro Tupini.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Mi ri~
metto :alla relazione ministeriale.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione dell"articolo unico. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo unico.

I punti I, II, HI, IV della legge 31 marzo
1953, n. 148, sono abrogati.

L'elezione della Camera dei deputati si ef~
fettua con l'osseTvanza delle disposizioni pre~
viste dal testo unico 5 febbraio 1948" n. 26, e
dal punto V della legge sopr:acitata.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai vot'i il disegno di legge. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Vivi 'a'fYPlausidalla sinistra).

Seguito della discussione del disegno di legge':

« Delega al Govemo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo statuto degli: impie-
gati civili e degli altri dipendenti dello Stato »
( 232 ) .

PRE'SIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Delega al Governo per la emanazione delle
norme relative al nuovo 5tatuto degli impie~
gati civili e degli altri dipendenti dello Stato ».

È iscritto a parlare il senatore Lamberti. N e
ha facoltà.

LAMBERTI. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi. Avrei voluto, in que~
sto mio intervento, inserirmi in un processo
dialettico che fosse stato già aperto in questa
Aula da discussioni e illustrazioni degli opposti
punti di vista. Indubbiamente molto si è già
discus.so.in Commissione, ma qui, nel1'Aula, nes~
suno degli oratori dell'opposizione ha parlato
finora, e per quel che concerne l'impostazione
che alla discussione di questa legge è data dal~
la relazione di minoranza, io mi rimetto vo~
lenti eri a ,quanto ha scritto nel suo pregevole
lavoro il relatore di maggiorallZiQ, senatore
Zotta, sia perchè non ho alcuna competenza
giuridica per discutere le questioni pregiudi~
ziali di costituzionalità o di incostituzionalità
della legge delega nel suo complesso, alle quali
si limita la reLazione di minoranza, sia perchè
mi sembra che tutte le ragioni ivi affacciate
per miirmare o quanto meno mettere in duhbio
la costituzionalità di ,questo disegno di legge
siano anticipiatamente ribattute da quanto con
estrema limpidezZJa il senatore Zotta ha scritto

I

nella sua relazione. È certo" comunque, che la
stragrande maggioranza dei funzionari e dei
dipendenti dello Stato, e soprattutto la stra~
grande maggioranza del nostro popolo che d:a
questa legge attende un migliore trattamento
dei dipendenti statali ed un riordmamento ge~
nera le dell'Amministrazi cne', sollecitanc, l'ap.,
provazione di Iquesto disegno di legge. Non è
vero ~ onorevoli col1eghi che avete protestato
di fronte a questa affermazione fatta giorni
fa dal col1ega Elia ~ che i dipendenti statali, e
in fondo tutta la N azione, non vogliano questo
Quand'i~mche fosse vero quel che voi affermate,
che cioè la questione, pur così complessa, po-
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trebbe. essere più uti1mente discussa e definita
in assemblee numerose come quelle parlamen~
iari, anzichè demandarne l'esame e la decisio~
ne al Governo, l'adozione di questa procedura,
:al punto in cui siamo, comporterebbe tale una
perdita di tempo, che è indubbiamente più con~
veniente votare la legge delega e vedere quello
che il Governo saprà fare: i dipendenti dello
Stato infatti attendono da anni che il loro pro~
blema sia affrontato e risolto. Per quanto con~
cerne poi l'affermazione contenuta nella rela~
zione di minoranza, secondo la quale «appare
chiaro che con 'questo disegno tii legge non si
tratta più di riordinare le carriere dei pubblici
impiegati o di regolamentare il relativo stato
giuridico, ma si tratta invece di approntare
uno strumento che meglio e più dello stato
giuridico imposto dal fascismo consenta l'as~
servimento della pubblica amministrazione al
potere esecutivo, anzichè assicurarne l'indi~
pendenza per meglio servire la collettività nar
zionale », è certo ohe una tale affermazione è
puramente gratuita, è un processo alle inten~
zioni.

Secondo quello che il Gov~rno farà, potrete
insorgere dicendo che avevate preveduto. che
questo potesse avvenire, ma non ha senso fare
aspettare ancora i dipendenti statali, perchè
il problema è indilazionabile.

Piuttosto che discutere la relazione di mino~
ranza, vorrei fare sulla legge delega alcuni ri~
lievi, di carattere generale tal uni, altri che si
riferis.cono più specificamente alla categ~r:a
della quale per esperienza personale meglio
conosco la condizione e le aspirazioni, la cate~
goria degli insegnanti.

Circa le questioni di ordine generale, vorrei
fermare l'attenzione dei coIleghi', anzitutto sul
punto 9 dell'articolo 2, e precisamente su quella
parte che si r1ferisce al trattamento di quie~
scenza e di previdenza,. quale scaturirà dalla
nuova disciplina del trattamento economico dei
dipendenti statali. Questo trattamento sarà
certamente migliorato. dall'applicazione della
l~gge in esame; infatti il Parlamento ha vota~
to in varie rip.rese una serie di provvedimenti
che hanno concesso ai dipendenti statali delle
mezze tredicesime mensilità a titolo di antici~
pazione sui miglioramenti futuri che dovranno
decorrere dal 1Q 'gennaio 1954. È ovvio per~
tanto che questi miglioramenti economici

avranno un loro riflesso nel trattamento di
quie:seenza. Tuttavia c'è tra i dip.endenti sta~
tali qualche preoccupazione a questo proposito,
perchè, mentre la legge attuale fissa l'aliquota
deHa retribuzione che spetta a chi va in pen~
sione dopo aver raggiunto il :massimo. del ser~
vizio, e la .fissa in nove decimi della retribuzio~
ne stessa, invece 11 punto nove dell' articolo 2
lascia tota1mente indeterminata tale quesione.

Ora, se dovessi dire con tutta sincerità il mio
pensiero, forse più che il mio pensiero la mia
aspirazio.ne, il mio modo di sentire più che il
mio modo di pens:are, direi che il problema del
rapporto fra il trattamento economico dei di~
pendenti statali in servizio e quello dei dipen~
denti statali i quali dopo aver dedicato l'intera
vita al servizio deUo Stato se ne vanno in pen~
sione perchè lo Stato riconosce che hanno or~
mai il diritto di riposarsi, dovrebbe essere ri~
solto concedendo a chi va in pensione lo stesso
trattamento di chi va in congedo temporaneo,
cioè le stesse retribuzioni delle quali godeva
quando era in servizio attivo, decurtate even~

'.tualmente di quelle aliquote che appunto aL
servizio attivo esclusivamente si riferiscono,
quelle ali'quote che in passato erano rappre~
sentate dal supplem~nto di servizio attivo e
oggi dalla cosiddetta indennità di pr€-senza,
e dalla indennità di lavoro straordinario cht:.
spesso ha un carattere puramente figurative,
ma .che evidentemente non può riferirsi se
non a chi effettivamente ..esercita il servizio.

Un anziano che, dopo a~er prestato i suoi
quarant'anni di servizio, si sente dire daUo
Stato « tu mi hai servito bene, vattene a ripo~
sare tranquillo », è chiaro che, dovrebbe aspet~
t:arsi che un invito di questo genere si concre~
tasse in un trattamento econo.mico, non infe~
riore a quello goduto fino a quel momento. '(['fit-
terruzione dalla sintstra).

Voce dalla sinistra. Se ne ricordi al momento
della votazione!

LAMBEHTI. Questa è la mèta 'iid'eale aHa
quale dovremmo tendere. Mi rendo conto tut~
iiva che una soluzione di questo gen>ere oom~
porterebbe un complesso di oneri riflessi in
sede di ripartizione dei fondi disponibili e di
emanazione delle leggi delegate, che probabil~
mente non sarebbero sostenibili dal nostro bi~
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lancio, e non potrebbero rientrare in quella
cifr:a complessiva che attraverso una serie di
provvedimenti il Governo cerca di avere a sua
disposizione per attingervi quello che è neces~
s,ario a soddisfare nel migli'Or modo possibi1p'

0' nel modo meno peggiore le esigenze dei di~
pendenti statali.

Tuttavia io penso che, ferma restando questa
mèta ideale C0me quella a <:ui si dovrebbe ten~
dere, se non 0'ggi, in un futuro, il più possibile
prossimo, si dovreboo almeno garantire a co~

101'0'che vanno in pensione che ]l loro tratta~
mento non sia per essere domani inferiore di
fatto a quello ohe è oggi. Oggi a coloro i quali
vann0' in pensione dopo aver mggiunto il mas~
simo del servizi0' spettano i nove decimi del~
l'ultimo stipendio in godimento. Domani, quan~
do lo stipendio avrà assorbito una infinità di
altre voci che oggi contribuiscono a !formare
il c0'mplesso della retribuzione, l'applicazione
di questa norma dei nove de<:imi comportereb~
00 per i pensionandi un aumento proporzional~
mE:nte molto maggiore di quello che avranno
gli impiegati in servizio attivo. Ebbene, se fOlS~
se possibile accettare questo principi0' della
c0'nservazione dei n0've decimi a favore dei pen~
sionandi, facendo fare loro un passo più gran~
de di quello che faranno gli impiegati in ser~
vizio attivo, si farebbe indubbiamente un:a co~
sa molto umana. M.a se questo nan fosse possi~
bile, io pens0' che in questa sede noi d0'vremmo
avere, o attraverso una formula della legge o
attraverso una dichiarazione impegmttiva del
Governo, l'assicurazione che di fatto il rap~
porto tra trattamento dei dipendenti statali in
attività di servizio ed il trattament0' di col0'r0'
che vanno in quiescenza non peggiorerà, nl!a
possibilmente migliorerà.

Accanto a questa questione ce ne è un'altn,
pure di ordine generale, che si riferisce al pun~
to quindicesimo dell'articolo 2. In questo, punto
si fissa il criterio qell'« inquadramento del
personale nelle varie carriere e nei gradi e
qualifiche delle stesse, con le 0'Pportune norme
transitorie dirette :ad attuare il graduale pas~
saggi0' dal vecchio al nuovo ordinamento, ga~
rantend0' comunque agli impiegati la piena
valutazione del servizio prestato e la conser~
vazione delle posizioni giuridiche ed econo~
miche acquisite ». Indubbiamente questa for~
mula servirà a tranquillizzare i dipendenti

statali ed è una di quelle che si adottano abi~
tualmente nella transizione da un certo ordi~
namento giuridico ad uno nuovo, per garantire
che l'elal1gizione di un beneficio che davrebbe
essere per tutti non si traduca in realtà in un
danno per IQlcuni. Ma questa garanzia della
piena valutazione del servizio prestato e della
conservazi0'ne delle posizioni giuridiche ed eco~
nomiche acquisite dovrebb'essere assicurata
non solo ai singoli dipendenti statali, ma an~
che alle categorie. Non so se la formula adot~
tata nel punto 15 sia sufficiente a garantire
che questo sarà .fatto, ma d0'mando se per aN~
ventura non sembri opportuno al Senato di
rendere più esplicito quest0' principio.

Mi spiego C0'n qualche esempio. N oi abbÌla~
mo in questi ultimi anni approvato alcu.ne leg~
gi che hanno migliorato la p0'sizione giuridica
e conseguentemente econ0'mica di alcune cate~
gorie. Per riferirmi ad un esempio concreto e
che ha avuto una notevole incidenza, nella vita
del Paese, cit0' il caso dei maestri elementari,
la cui carriera è stata elevata, E: si sviluppa
oggi dal grad0' XI rall'VIII, anzichè dal XII
al IX. Ora vorrei che approvando questa legge,
noi garantissimo a quella categoria, ed even~
tualmente ad altre che siano neUe stesse con~
dizioni, la c0'ntinUlQzionedel beneficio. '

Finaimente vorrei fare una terza osscrva~
zione di carattere generale. Il primo degli ora~
tori che S0'no intel1Venuti in questa discussione,
il collega Riccio, che ha presentato in fonna
panoramica tutta la legge, ha detto che IO'Sta~
to potrà contare su una somma complessiva di
una ottantina di miliardi per far fronte agli
impegni finanziari che scaturiranno dalla leg..
ge. Non è una grandissima 'Somma, ma tutta~
via abbastanza ragguardev0'le. È quella che le
mO'deste possibilità e del nostro billQncio e della
ricchezza naziÙ'nale ci consentono di poter
avere sotto mano per far fronte ai bisogni
dei dipendenti statali. Alla saggezza del G~
wrno, a.ssistito dalle Commissioni parlamen~
tari, è affidato il compito> di allarg,are, se sarà
possibile, queste previsioni, ma soprattutto il
compito di distribuire cÙ'n equità gli stanzia~
menti disponibili, ripartendoli tra le varie
categorie secondo i bisogni, la qualità e la
quantità del lavoro che prestano, secondo le
responsabilità sociali di cui i diversi settori
dei dipendenti statali sono investiti, e così via.
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Una tentaziane che facilm~nte si presenta in
circastanze di questo genere è quella di impie~
gare tutte le samme dispanibili nel migliara~
menta delle tabelle degli stipendi. Varrei tut~
tavia che s:j tenesse presente che dapa l'appr~
vaziane di ,questa legge delega sapravviverà
ancora ur:.a distinziO'ne, queUa tra ~a $ti'Pen~
dio, the vm'rà a canglabare tm1JtevO'ci O'ggi di~
sperse della retribuziane effettiva dei dipen~
denti statali, e gli assegni familiari. È chiara
che questa voce è la sala che nan patrà essere
in nessun mO'da assarbita nella tabella degli
stipendi, perchè è una voce variabile. Ora que~
ste due parti della retribuziane rispondanO' a
due esigenze entrambe legittime e degnissime
di cansideraziane. Direi che c'è da un lata una
esigenza di giustizia aSiSaluta, 1a quale varrebbe
che ad una certa quantità e qualità di lavara
carri spandesse una retribuziane uguale per
tutti quelli che appunta questa lavara eserci~
tana in quelle farme e in quella quantità. C~
lara i quali pO'rtana fina alle estreme conse~
guenze questa principia facilmente sasterran~
no che gli assegni familiari nan hannO' nes~
suna ragian d'eSiSere, che tanta rende alla Stato
il CapO' divisione a il CapO' seziO'ne X i[ quale,
senza carica di fami,glia adempie a determinati
campi ti, fa le sue are di lavara, quanta il CapO'
divisiane o il CapO'seziane Y il quale ha maglie
e figli, ma svalge un lavO'ra qualitativ'amente
e quantitativamente campar abile a que'lla del
sua collega X. Ma, accanto a questa principia
di astratta giustizia, vi è un principia di sa~
lidarietà saciale, al quale nan pcssiama essere
insensi'bili, ,anche perchè trava la sua cansa~
craziO'ne, nella CO'stituziane della Repubblica.
il principia che la State, tutela la famiglia, cel~
lula della vita socia,le, e in parti calar mO'do
la famiglia numercsa. Ed allara è evident<:
che i due princìpi debbanO' centemperarsi l'uno
can l'altra.

Nella legge delega nan si parla di asse'gni
familiari, ma nan dubita che il Gaverna, ema~
nanda le leggi delegate, terrà canta dell'esi~
genz'a di miglia rare non sala gli stipendi, ma
anche gli assegni familiari. A mena che ~ que~

sta sarebbe una saluziane ideale ~ non si ri~
tenga di pater affrantare il prO'blema in 'due
tempi: di migliarare aggi 'gli stipendi e di ri~
servarsi, magari, in un altrO' eserciziO', di mi~
gliarare gli assegni familiari.

Prima di chiudere questa mia interventO',
varrei spendere qualche parala per la catega~
ria degli insegnanti, alla quale iO'appartengO'.
La legge delega, superandO' la canceiiO'ne un
pO"militaresca dei gradi quali furana istituiti
satta il regime fascista, afferma un nuava,
sana ed incantrO'vertibile principia: il prin~
cipia che alla varietà dei gradi carrisponda una
differenza di funziani Nan credO' che possanO'
essere avanzate abieziani valide e cO'nvincenti
cantra un principia casì chiara ,e Hmpida. Tu~
tavia. ci sano alcune categarie, in mO'dO'p'arti~
calare la categaria degli insegnanti, che nO'n
passan dar luaga ad una applicaziane integrale
di questa principia. Se essi dovesserO' aspettare
per sè una sviluppa di carriera per gradi cal~
lt!gati ad un:a varietà di funziani, nan avreI>--
bera alcuna passibilità di realizzire tale svi~
luppa se non calara i quali eventualmente, a~
traversa i cancorsi che la legge prevede, pas~
sinO' dall'insegnamentO' alla direziane degli
istituti, e da questa all'ispettarata.

Ma l'inst'gnante nan ha alcuna differenza òi
funziane nella sua carriera, anche lunga. Egli
comincia ad insegnare tatina e greca, in ipa~
tesi, in un liceO' dapa la laurea, e va avanti
per venti, trenta, quaranta anni cantinuanda
ad insegnare, a fare eSl3ttamente lE:stesse cOlSe.
Naturalmente la sua esperienza nella scuala si
affinerà nell' eserdziO' di questa funziane, la sua
cultura patrà allargarsi, il rendimentO' del ser~
vizia che egli presta alia sacietà patrà eSlSere
maggiare, ma nessuna patrà anestamente sa~
stenere che egli adempia, a quarant'anni, ad
una funziane diversa da quella che era la sua
funziane di giavane laureata della facoltà di
lettere che a venticinque a a trent' anni affran~
tava per la prima valta una scalaresca di liceO'.

La Cammci'ssiane si è pl"eoccup'ata della situa~
ziane che verrebbe a crearsi, se al principia
della differenza dei gradi legata esclusivamen~
te alla differenza di funziani si davesse dare
rigida applicaziO'ne anche per quel che can~
cerne gli insegnanti. Ed in particO'lJare il rela~
tO're di maggiaranza ha dedicata alla que~
stiane alcune righe estremamente chiare, che
nan sarà male che iO'ricardi, a pagina 17 della
sua reLaziane: «N an è pensabile ~ egli scri~
ve ~ che l'insegnante debba fruire f;altantO'
della carriera econamica nella misura in cui
questa è predispasta per gli altri funzianari, i
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quali ne -godono quando non abbiano I3.Cceduto
a quella per gradi, ove in una continua gara
si opera la selezione del migliore ». Infatti una
delle caratteristiche della legge deleg1a che
stiamo esaminando, una delle novità, direi, più
convincenti e, io credo., anche più feconde di
utili risultati, è questa, che per risolvere l'an.
noso problema delle carriere aperte o chiuse,
questa legge preIVede l'adozione di un duplice
criterio: uno sviluppo economico per anzianità
di chi non demerit:a, ed accanto a questo uno
&viluppo per gradi ed anche, naturalmente,
economico di chi ha particolari meriti.

Ora gli insegnanti ~ osserva giustamente
il relatore di maggioranza ~ i quali non hanno
una possibilità di sviluppo di crarriera per
gradi, dovrebbero limitarsi alla carriera eco.
nomica nella misura in cui questa è corrisposta
per gli altri funzionari. Ma per gli altri fun~
zionari essa è un ripiego, come è evidente:
servE' per quelli che non Mnno la possibilità
di accedere ai gradi superiori. Siccome costoro
non possono essere tenuti per anni ed anni nel
trattamento economico iniziale, hanno diritto
di quando in quando ~ dopo un triennio, sup~
poniamo, o un quadriennio o un quinquennio ~

a degli scatti di ,stipendio che riconoscano in
concreto la loro anzianità.

Orra, per 'gli insegnanti non d si può limi~
tare a 'questo; «sarebbe una aprioristica ed
ingiusta discriminazione ~ osserva il relatore
Zotta ~ tanto più nociva agli interessi della
scuola in quanto l'insegnamento esige continuo
allenamento dell'intelletto. L'ordinamento giu~
ridico ed economico deve dunque trovare per
questa categoria una forma di carriera ecÙ"-
nomica, che, nella impossibilità della /Scelta di
quella per gradi, ne riassuma i benefici ».

Sembra a me che difficilmente si s:arebbe
potuto esprimere in forma altrettanto sintetica
e limpida l'esigenza che scaturisce da questa
considerazione.

Però io credo che sarebbe opportuno che
questo principio, oltI"echè nella autorevole re.
lazione di maggioranza, fosse cons!9.crato nel
testo deUa legge ,che noi siamo ,chiamati a di~
scutere cioè aU'uWmo comma de1l"articolo 2,
destinato forse a diventare un articolo a sè
stante, il ~bi8, che appunto si occupa della
posizione degli insegnanti ed esplicitamente
afferma per loro alcuni criteri a cui la nUOlVa

legislazione dovrà adeguarsi. Questi criteri
sono tre, elencati sotto le lettere a), b) e c); sa~
rebbe probabi[mente oP/Portuno aggiungere a
queste tre lettere una lettera d), la quale in
una formula rapida e sostanziosa consacri, in~
serendolo nel testa della legge, il principio af~
feI"mato dal relatore di maggio.ranza, che sarà
certamente condiviso, e su questo non ho il mi~
nimo dubbio, dai colleghi di tutte le parti del
Senato. Mi prare che il col1egta Ricdo ne[ suo
intervento abbia annunziato l'intenzione di
presentare a questa proposito un emendamento
o almeno un ordine del giorno. Io non vorrei
savrapporre una mia iniziativa alla sua: spero
che l'emendamento sarà presentato, e che l'As~
semblea la appraverà.

Quanto agli altri princìpi che la legge con.
sacra in queHa pa,rte a cui facevo riferimento
or ora a proposito degli ,Ì'ns,egnanti, s'Ono lieto
di constatare che' i princìpi ivi fissati come cri~
teri direttivi della futura azione di governo
rispecch,iano princÌpi affermati in quest'Aula
più volte, soprattutto in occasione della discus~
sione dei bilanci del Ministero della pubblica
istruzione e riconfeI"mati recentemente con
l'rapprovazione di un ordine del giorno. che, in~
sieme ad alcuni colleghi" ebbi l'onore di pre.
sentare nello scorno aprile in occasiane del~
l'ultima discussiane del bilancio del Ministero
della pubblica istruzione e che il Governo onorò
della sua accettazio.ne. In sostanza i princìpi
in esso affermati si concretano oggi nei criteri
direttivi contenuti nell'ultima prarte dell'arti~
colo 2. Quali, dun'que, i cr1iteri che il Governo
dovrà tener presente per il personale insegnan~
te, dj'I"ettivo 'e iiSpettivo detlJe scuale di ogni or~
dine e grado? In primo luogo « accesso a l gradi
iniziali delle 'c~U:Tie,I'edi docente, diI'èttiva e
ispettiva mediante co.ncoI"SOper esami e titoli,
salvo le eccezioni previste dalle -norme in vi~
gore ». È l'approfondimento di un criterio ge~
nerale, dato che già per tutti i dipendenti dello
Stato la legge prevede l'accesso al grado ini~
ziale delle rispettive carriere mediante con~
corso. Per gli insegnanti 'si propone qualche
cosa di più, che cioè si acceda ai gradi iniziali
delle diverse funzio.ni in cui la carrierra dell'in~
segnante si sviluppa, la funzione di docente,
quella dirett1va e quella ispettiva, mediante
concorso. Le eccezio.ni qui aocennate non do--
vrebbero preoccupare: quando si discusse l'or~
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. dine del giorno cui mi sono riferito, fu chiarito
J'intendimento dei proponenti, che mirava sol~
tanto a conservare alcune deroghe alla norma
generale oggi vigente per certe categorie di
insegnamento, quale l'insegnamento artistico,
in cui, assai più che il concorso superato o i .
gradi accademici di cui l'aspirante può fre~
giarsi, contano determinate realizzazioni con~
crete. Un artista di chiara fama può, secondo
la legislazione vigente, essere chiamato a ri~
coprire determinati posti di insegnamento. La
1egge che stiamo per approvare, ,con's'acrando in
questa formula tale criterio, non si oppane
a che, in deroga al principio generale, questa
PQssa continuare.

Il 'punto b) dice: «Mantenimento della fa~
coltà di esercitare ii'beT'e pl"OfeSiSiQninei limiti
delle norme in vigore ». Anche di questo si è
parlato nell'a);)rile SCQrsoe si è detta che queste
libere prafessioni sono quelle che eventual~
mente possono prestare all'insegnante il valido
concorSQ di una pratica dalla quale l'inse~
gnamento stesso può trarre giavamento.

Un insegnante di materie giuridiche, il quale
faccia, senza danno, si capisce, per l'ordinata
svolgimento delht vita scolastica, l'avvQcato,
potrà attingere dall'eserciziQ pratico di questa
professione elementi che potranno avere un
benefic() rifleS/sOlnel suo ins~gnamel1to. Lo stes~
so dicasi per !'insegnante di tapografia o co~
struzioni in un Istituto tecnico per geometri
che faccia l'ingegnere, il quale Po.trà gio.varsi
della continu:azione dell'esercizio. dell'arte sua
anche nell'insegnamento, senza correre il ri~
schio di rimanere avulso dai progressi dell'arte
che deve insegnare.

NQn è che qui si voglia consacrare ~ questo
ci tengo a dirlo ~ in un testo legislativo l'eser~
cizio delle lezioni private. Queste si fanno, ve~
rosimilmente si cQntinuemnna a fare, perchè
con tutta la buona volontà del Governo. questa
legge difficilmente assicurerà agli insegnanti
un trattamento economico adeguatQ, che li
metta, alla pari dei magistrati, in condizioni
di poter contare sulla retribuzione ed esclusi~
vamente su quella, per dedicare ogni loro. ener~
gia alla scuola. Pro.babilmen,te per questa ra~
gione le lezio.ni Iprivate SiiIcontinueranno a fare,
ma resteranno quello che SQno, cioè una ser~
vitù dolorosa da cui l'insegnante sarebbe me~
glio fQsse 1iberato. A questa riguarda iQ 'Vorrei

osservare che nella categoria degli insegnanti
e particolarmente degli insegnanti medi c'è un.1
aspirazione che si è affacciata più volte anche
in questa Aula in VJ8riecircostanze, cioè di ve~
dersi in qualche modo equiparati ai magistrati.
Intendiamoci, i magistrati hanno una 10.1'0par~
ticolare posizione giurid!ca che è cansacrata
dalla Costituzione: essi rappresentano uno dei
PQteri dello Stato ed hanno una 10rQ autono--
mia, in parte realizzata e in parte da realiz~
zare, e n('ssuno cantesta che questa posizione
di privilegi Q (se vogliamo chiamarla CQsì, ma
non lo è, perchè è una posizione castituziQnale)
debba rimanere p,eculiare di quella categoria.
Queste discriminazioni di ardi ne giuridico
trovanQ una loro cQncreta realizzazione anche
nel campa econQmica, ed è naturale che questQ
accada. Infatti i magistrati godano oggi (e
godranno anche domani, perchè la legge delega
lo prevede) di un particolare trattamento eco~
nomico, che differenzierà la larQocarriera da
quella degli altri dipendenti statali. Ora, quan~
do gli insegnanti, cOlme talvalta accade, invo~
cano tutta la lunga prassi e la lunga tradizione
,giuridica per dire che essi sono stati sempre
equiparati ai magist:r:ati almeno nel tratta~
mentQ economico e chiedono di esserlo anche
per l'avvenire, almeno per quanto. concerne
il trattamento economica, dicono una cosa che
è vera, ma che nan è vera solo per lara. L'equi~
parazione degli insegnanti ai m:agistrati , al~
meno nella sua ultima, realizzaziane nel pe~
rioda faiscista, era conseguente a un sistema
di allineamento di tutti i dipendenti statali
nella scala dei gradi. Quindi, satto questo pun~
to di vista, quello che dicono gli insegnanti po~
trebbero dirlo gli amministrativi, e cioè: noi
fino a ieri eravamo equiparati ai magistmti
nel trattamento economico, e desideriamo es~
serlo anche per l'avvenire. Però nell'aspirazio~
ne degli insegnanti c'è una giustificazione al~
meno di ordine etico~giuridico che non deve
essere trascurata. Indubbiamente alla profes~
sione di insegnante è connessa una responsabi~
lità sociale ed una elevaziane qualitativa che
rende in qualche modo comparabile questa ca~
tegQria cOIn quella dei magistrati, almeno ai
fini economici.

Già nella diJscussione del bilancio del Mini~
stero della pubblica istruzione fu ricordato a
questo proposito qualche tratto di un recente
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discorso di Pio XII in cui si riaffermava ancora
una volta con estreIml. chiarezza l'esigenza che
all'altezza della funzione dell'insegnante e della
responsabilità connessa a quella funzione si
debba avere riguardo anche ai fini economici.
Per cui se non una posizione identic:a dal punto
di vista giuridico, od anche, se 'Vogliamo, una
posizione identica dal punto di vista del trat~
tamento economico, sarebbe desiderabile che
si potesse assicurare agli insegnanti una posi~
zione almeno. analoga per quel che concerne il
trattamento economico.

Tuttavia questo principio io vorrei non tanto
concretare in una formula da inserire nel di~
segno di legge, quanto rappresentarlo al Go~
verno che dovrà emanare le leggi delegate,
perchè a questa mèta esso tenda il più pos~
sibile.

Finalmente il punto c) affeTma un altro prin~
cipio, un altro criterio che il Governo dovrà
tener presente nel legiferare nei riguardi della
categoria degli insegnanti. Il criterio è la tu~
tela della libertà di insegnamento con riguardo
ai singoli gradi dell'istruzi.one.

Questo principio è uno di quelli che spa~
ziano in una atmosfera lontana dalle questioni
di ordine economico. Anche de'lla libertà di in~
segnamento, e forse meglio sarebbe dire della
libertà dell'insegnante, si è fatto cenno discu~
tendo l'ordine del giorno che fu approvato nello
scorso aprile. In concreto fu ricordato, a que~
sto riguardo, che sarà opportuno liberare gli
insegnanti dalla schiavitù di quel giuramento,
che essi sono ancora oggi obbligati a prestare,
ma che sembra assai poco consono a queHa
autonomia di indirizzo di pensiero che la loro
funzione comporta. Si invocava pertanto l'abo~
lizione del giuramento o l'adozione di una for~
mula assai meno restrittiva, ed il Governo con~
sentiva su questo punto, e il Senato appro~
vava l'ordine del giorno. Di più si invocava
allora una più larga tutela di quel diritto,
che gi.à oggi hanno in qualche modo gli inse~
gnanti, il diritto all'inamovibilità di sede se
non su loro richiesta o su giudizio del Con~
siglio superiore. Si diceva a questo riguardo
che già oggi la legge tutela questo diritto, ma
('he la lungaggine della procedura per l'e'Same
dei ricorsi frustra più volte il diritto stesso,
in quanto l'insegnante, trasferi.to contro la sua
volontà, può bensì ricorrere, ma il Consiglio

superiore si pronuncerà nel ricorso dopo due
o tre anni, quando ormai l'insegnante sarà si~
stem'ato nella nuova sede.

Queste erano le garanzie che allora si inv~
cavano e che trovano la loro consacrazione
nella formula che stiamo esaminando. Del re~
sto qui. si spazia in un campo molto delicato.
L'insegnante ha indubbiamente diritto ad una
sua particolare libertà nell'espletamento delle
sue funzioni, ma giustamente si asserisce che
questa libertà deve esse're riconosciuta con ri~
guardo ai singoli gradi. dell'istruzione. Infatti
di fronte alla libertà dell'insegnante di espri~
mere quanto più è pOSlsi'bHe'Se stesso sta 1a
libertà potenziale del discepolo e queUa effet~
tiva della famiglia che glielo ha affidato. L'in~
dirizzo educativo che la famiglia ha impresso
all'allievo non deve essere arbitrariamente
sviato dalla scuola; ma è chiaro che il pericolo
che Ciò accada varia secondo il grado di istru~
zione. Quindi è giusto che la legge preveda che
la libertà, che noi non possiamo negare all'in~
segnante, sia tuttavia assai limitata nei primi
gradi dell'istruzione, e anzitutto nella scuola
elem~mtare: noi distruggeremmo l'opera di
formazione del bambi.no, se ammettessimo il
principio che egli possa ricevere nella scuola,
dal suo insegnante, una impostazione dei pro~
blemi fondamentali della vita diversa da queiJ.~
la data dalla famiglia, e ciò principalmente per
quanto riguarda il problema religioso. Questa
principia è a fondamento della norma, vigen~
te nell'attuale legislazione, che' consente alle
famiglie non cattoliche di ottenere la dispensa
dall'insegnamento religioso per i loro figliuoli.
È dunque evidente che la libertà dell'insegnante
elementare non potrà insidiare l'unità oouca~
tiva che la famiglia da un lato e la scuola
dall'altro debbono realizzare. Lo stesso si dica,
sotto molti riguardi, per quel grada scolastica
che è propria dei ragazzi, dei. fanciulli che at~
traversano l'età critica. È un prablema che
non voglio affrontare in questo scorcio di in~
tervento e che avrò indubbiamente occasione

~ almeno me 10' auguro ~ di esaminare più

a fondo quando si discuteranno diveTsi dise~
gni di legge che investono più in pieno e più
direttamente il problema delIa libertà dell'in~
segnamento. Ce ne è uno, ad esempio, pr~
sentato dal callega Banfi, che riguarda più spe~
cificamente il problema della parità, ma che
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non potrà essere discusso 'se non prendendo
le mosse dalla libertà dell'insegnamento presa
nel suo complesso. Di questo, dunque, riparle-
remo, ma mi sembra evidente fin d'ora che la
libertà del docente potrà di fatto essere tanto
più ampia quanto maggiore sarà lo sviluppo
fisico, e psichico soprattutto, degli allievi,
quanto maggiori saranno pertanto le possibi~
lità e le attitudini critiche degli allievi stessi.
Già di fatto è così: sappiamo che da una spe-
cie di conformismo, per così dire, vigente nella
scuola elementare, si arriva oggi ad una libertà
molto larga 'che è riconosciuta al docente che
insegna dalla cattedra universitaria. Comun-
que, è evidente che questo principio dovrà es-
sere attuato attraverso un contemperamento
di quella che è qui chiamata libertà di inse-
gnamento, e che forse meglio si chiamerebbe
la libertà dell'insegnante, visto che libertà di
insegnamento è termine più ampio che ab-
braccia anche altre esigenze, con l'altra esi-
genZla, altrettanto SIaCT'a,del ,rispett~ deNa li-
bertà potenziale dell'allievo e della libertà con-
creta della famiglia che ha affidato l'allievo
alla scuola.

In questa armonia di intenti e di sforzi tra
famiglia e scuola pensiamo che possa vera-
mente educarsi una generazione, o più gene-
razioni, se questa 1egge dUT'erà, se questo nuo-
vo clima servirà veramente ad informare di
sè la vita della scuola e la vita sociale per
molti anni avvenire: vogliamo augurarci che
da questa armonia tra scuola e famiglia ven-
gano delle generazioni future che veramente
possano portare fino alla sua più alta e più
completa e'spressione la concezione democra~
tica della vita, di cui è informata la nostra
Costituzione, di cui noi vogliamo siano infor-
mati tutti gli istituti del nostro Paese. (Ap-
plausi ool centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Terracini. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Illustre Presidente, prendo le
mosse dal primo intervento che si è udito in
quest'Aula intorno al disegno di legge che ci
è sottoposto: all'intervento, cioè, del senatore
Riccio. E mi riferisco prima di tutto ad una
sua strana affermazione. Dunque l'onorevole
Riccio si attendeva ~ beata illusione! ~ che

il Senato non perdesse tempo in una discus-
sione generale resa superflua dal fatto che
troppo si era già discusso. in Commissione!
Quindi si sarebbe potuto passare senz'altro al-
l'esame degli articoli. È vero che per parte sua
l'onorevole Riccio, come ci ha ben dimostrato
col suo discorso, si era accuratamente prepa-
rato un ponderoso intervento. Ma forse pen~
sava che gli sarebbe spettata .la ventura di es~
sere il solo a parlare in sede di discussione
generale, rimessi noi a parlare esclusivamente
in sede di esame di articoli.

Certo si è che sarebbe un esempio dete-
riore per il Paese se il Senato, in un problema
così importante ~ e non sprecherò qui i molti
superlativi da altri già impiegati o che echeg-
geranno ancora in quest' Aula ~ non si sof-
fermasse a lungo a discuterne e discettarne.
Ma si dice che l'argomento si offre a troppe
divagazioni e a larghi crescenti cerchi concen-
trici su materie collaterali. Ebbene io non cred0
che vi sarà danno se avverranno delle scorri-
bande in campi non direttamente pertinenti al-
l'argomento pe'rchè, in definitiva, tutto è con-
nesso nel molteplice ma coordinato meccanismo
della vita statale.

Ma poi è proprio veN che la prima Com-
missione permanente abbia discusso a lungo,
a fondo, largamente, esaurientemente? La pri-
ma Commissione ha dedicato a questa legge
14 sedute; e le sedute di Commissione, per
quanto laboriose, specialmente se a dirigerle
si trovi il nostro illustre Presidente senatore
Zotta, non sono mai così fervide e dense come
quelle di Aula. Quattordici sedute! Che sono
di fronte ad una legge che investe tutta quanta
la struttura dell' Amministrazione, o che quan-
to meno mira a predisporre il materiale con
cui l'edificio amministrativo dovrà foggiarsi?
Quattordici sedute sono state poche, troppo
poche in relazione al compito. E se non ci fosse
stata una pressione inopportuna, dettata da
esigenze politiche e diretta a precipitarne le
conclusioni, la Commissione avrebbe discusso
di più e più largamente.

Il che non vuoI dire che noi avremmo ora
qui un, testo più emendato in confronto a
quello presentato dal Governo. No, perchè le
posizioni erano precostituite, e le modificazio-
ni apportabili non potevano essere che margi-
nali, secondarie. Gli' emendamenti accolti
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avrebbero anzi potuto ottenersi in ancor meno
di 14 sedute, e le 14 sedute testimoniano nOlI
già de'llo scrupolo e della diligenza della di'sa~
mina ma solo dell'artificiosa urgenza di con~
cludere.

Ma il desiderio del senatore Riccio, che fos,se
addirittura saltata la discussione generale, tra~
scura il fatto che ciò avrebbe significato da
parte nostra, da parte del Senato, l'accetta~
zione a priori della validità della delega nella
materia in esame. Infatti il passaggio agli ar~
ticoli implica accettazione dell'impostazione di
principio del disegno di legge. Ma è stato pro~
prio questo il primo punto di contrasto fra la
maggioranza e la minoranza in Commissione,
e lo è anche qui in Aula, dove mi piace pensare
che non sia ancora deciso quale sarà la parte
soccombente. Ebbene, io dichiaro senz'altro che
noi respingiamo appunto il principio del ri~
corso alla delega in questa mateTia. E non si
equivochi volutamente. La materia esige una
regolamentazione legislativa, e spesso nel pa~
sato da questi banchi si levarono lamenteie
e proteste per il ritardo con cui il problema
veniva posto al Parlamento. Nè potevamo por~
lo e proporlo noi, poichè la materia è tale da
non consentire l'iniziativa parlamentare.

Essa richiede' infatti conoscenze approfon~
dite e indagini estese, perseguibili solo dallo
Stato, con tutti i mezzi umani e meccanici di
cui nè un singolo parlamentare nè un gruppo
può disporre. Ma, stabilito che solo il Gove'rno
poteva prendere l'iniziativa legislativa, noi af~
fermiamo che essa doveva esprimersi in un
disegno di legge ordinario e non in una ri-
chiesta di delega. È un altro il problema se
questo disegno di delega risponda ai requisiti
richiesti dalla Costituzione perchè una legge di
delega sia valida, cioè se esso osservi la de-
terminazione dei princìpi e dei criteri dire~
tivi voluti dall'articolo 76; se' esso contenga
la limitazicne del tempo e gli oggetti definiti
secondo il dettame dello stesso articolo. Que~
sta è un'altra questione. Per ora io resto a
quella pregiudiziale: era per que'sta materia
necessaria, compatibile, una legge delega? Solo
quando si risponde'sse o si risponderà positi~
vamente all'interrogativo, si dovrà rispondere'
al secondo: risponde questo progetto ai requi~
siti della Costituzione? Altri colleghi affron~

teranno questo secondo problema e il Senato
lo risolverà col suo voto. Io re'Sto al primo.

Sia il senatore Riccio come l'egregio Pre~
sidente della 1a Commissione e relatore di que~
sta legge, senatore Zotta, hanno affe'rmato che
in defi11!itiva ogn1Ìorichiesta di delega legisla~

, tiva si risolve in una richiesta di fiducia poli~
tioa, pl'eSuppone l'esistenza di una fiducia po~
litica. Ma se ciò fosse vero, onorevoli colleghi,
io chiedo perchè il Governo non formula in ter~
mini di legge~delega tutti i disegni che pre~
senta al Parlamento. E,sso ha la fiducia poli~
tica ~ se non l'avesse' non sarebbe Governo.
E poichè gli uffici ministeriali, a sentire i so.-
stenitori di questa legge, lavorano tanto più
celermente e zelantemente del Parlamento, si
rimetta loro, tramite ril G()IV'emo, i<l compito
di redigere in modo ultimativo i testi legisla-
tivi.

Il fatto, è che delega e fiducia politica non
hanno nulla in comune, ma sono due momenti,
due istituti giuridici completamente diversi e
reciprocamente indipendenti. Confonderli si~
gnifica voler salvare la delega, che si avverte
temeraria e indifendibile, dietro la robusta
schiena della fiducia politica, attizzando il sen~
timento di parte là dove bisognerebbe invece
appellarsi al senso giuridico del Senato. Fare
appello alla maggioranza in quanto maggio~
ranza politica esonera dalle discussioni di me~
rito, dalle argomentazioni sistematiche, con le
quali tuttavia si sono riempite pagine e pa~
gine: quelle dei grossi volumi contenenti i la~
vori preparatori della riforma.

Alla delega legislativa si ricorre indipen~
dentemente dalla fiducia e dal colore politico
della maggioranza, a causa della materia cui
la legge è dedicata. N ella relazione del Go-
verno e in quella della maggioranza della Com~
missione, nonchè in vari scritti giornalistici
apparsi essenzialmente per iniziativa dell'ono~
revole Ministro preposto alla riforma buro-
cratica, troviamo di ciò molti richiami.

Ora non vi è dubbio che la materia di que-
sta legge è molto complessa, ed ha essenzial~
mente carattere tecnico~amministrativo, an~
che se non c'è materia tecnico~a:mmini~
strativa ,attinente allo Stato che nen si con~
netta a qualche aspetto politico della vita na~
zionail.e.La struttura 'a:mminilstr.ativa dello Sta~
to si differenzia infatti a seconda dei princìpl
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che ne ispirano l'azione, a seconda degli obiet~
tivi generali e particolari che esso si propone
di perseguire e raggiungere. Tutto ciò che si
riferisce all'amministrazione delle cose come '
al governo degli' uomini assume, nella cornice
di una vita associata, inevitabilmente una co~
loritura politica. In questo senso, ma solo in
questo senso, posso riconoscere che questa
legge implica un rapporto di fiducia politica,
in quanto il Governo, anzi tutti i Governi che
da sette anni hanno diretto la Repubblica,
hanno mirato ad adeguare 1'Amministrazione
statal~, e cioè lo stato giuridico, dei dipendenti
dello Stato, alle proprie finalità politiche. È
per coprire almeno in parte questa realtà che
si è voluto sottrarre al Parlamento e cioè ad
un'ampia e approfondita discussione in Aula
il problema della riforma della burocrazia. Sof~
iocata nei limiti di una legge~delega, 1a discus-
sione non avrà infatti ripercussioni malto va~
ste nell' opinione pubblica.

Stabilito che l'opportunità di ricorrere alia
delega legislativa dipende dalla materia da r~
golare can legge, mi pare interessante ricer~
care la conferma della norma nelle leggi~d~
lega che furono presentate e approvate nel
corso della prima e della seconda legislatura.

Una legge che giustamente ricevette carat-
tere di dele'ga al Governo fu ad esempio quella
sulle «norme in materia di assicurazione ab~
bligatoria contro la silicosi e l'asbestosi ». Qui
non c'era da temere che l'esecutivo si aVVa~
lesse de'lla delega per disporre diversamente
dalle esigenze specifiche ispiratrici del provve~
dimento. Ma per determinare l'opportunità del
ricorso alla delega, occorre' valutare un se~
condo fattore: il grado de'Il'interessamento
popolare intorno alla materia della legge. Vi
sono leggi che non sollevano alcuna eco nel~
l'opinione pubblica; e non già perchè non inci~
dano su interessi importanti della collettività
o .dei 'sill1!gàLi,ma per,chè, 'Sli'apwre errOll'el3.~
mente, pare che non li tocchino direttamente.

Spesso avviene che i cittadini non compren~
dano come certi provvedimenti legislativi, si~
mili al sasso nell'acqua, siano destinati a toc~
care con onde concentriche sempre più larghe
gruppi di interessi assai lontani, che s'illude~
vano di l'e'stare indenni da ogni loro riper~
cussione. Ad esempio la tegge sul decentra~

mento amministrativo. Le sue norme, noi lo
sappiamo, avranno grande imp.crtànza non
soltanto per l'apparato centrale dello Stato e
per gli organi locali, ma anche e' specialmente
per i cittadini che saranno posti in condizione
di provvedere con molta maggiore comodità
a tutta una serie di incombenze presso gli uf~
fici pubblici.

Eppure, siamo sinceri, attorno a noi non
abbiamo avvertito alcun interesse popolare per
l'iniziativa legislativa presa dal Governo in
esecuzione di questo disposto costituzionale. E
neanche noi parlamentari, allorchè nel 1952
discutemmo per la prima volta questa delega
al Governo e quando poche settimane fa ne
concedemmo la proroga in l" Commissiane,
d appassionammo della questione. La quale è
di quelle che trovano soluzione in sè, per la
natura loro, fuori di ogni stimolo e controlla
dell'opiniane pubblica. Ove questa nOon entri
in giuoco, ove non vi sia probabilità che possa
entrare in giuoco, là la delega è opportuna, è
v,alida. I cittadini si rimettono al Governo in
quanto rappresentante obiettivo di certe ne-
cessità unitarie della collettività alla cui sad~
disfazione nessuno potrebbe sottrarsi.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue TERRACINI). Ma la situazione nei
confronti della legge attuale è ben diversa. Gli
stessi lavori preparatori, la presentazione del
disegno, la discussione in sede di Commissione
e questo inizio di discussione in Aula hanno
suscitato infatti profondo interesse, grandi
preoccupazioni, larga commozione in vasti&-
simi strati dell'opinione pubblica, delle inquie~
titudini, degli allarmi, magari anche delle spe~
ranze e delle illusioni. Il senatore Riccio ha
parlato di 1.100.000 dipendenti dello Stata.
Ma paichè la maggior parte di questi fedeli
servitori della cosa pubblica ha famiglia, pos~
siamo calcolare in circa 4 milioni gli interes~
sati a questo provvedimento legislativo. Ma si
può aggiungere che tutti quanti i cittadini
sono direttamente interessati all'andamento del~
l'amministrazione, e ciò significa che tutti gli
italiani seguono con attenzione le vicende di
questa legge. Ebbene, onorevoli colleghi, è tol~
lerabile che il lavoro sostanziale per la sua
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~laboflazi'One~ non questa disclli!sionegenerica
che svaga da tutte le parti ~ è pens:abile che
essa tra pochi giorni venga campletamente
sottratto ad agni contralla di pO'po,loa almenO'
di calara 'che se ne attendono un radicale mu~
tamenta delle loro. candiziani di vita e di la~
varo? È accettabile che questi miliani di cit-
tadini sianO' rimessi ad un'attesa ermetica
dalla quale ad un tratta, tra un annO' nell:t
migliare delle ipatesi, verrà fuari all'imprav.
visO' e senza appe'lla quanto, potrebbe e da~
vrebbe raggiungersi qui' apertamente, se nan
in lara cantradittaria, almenO' in lara pre~
senza ?

Giunta a questa punta e in cannessiane a
quanto sta dicendO' nan passa non cagliere la
accasi()ne per cantrapparre all'affermaziO'ne del
senatare Riccia, ch~ ci ha data la cifra di
1.100.000 dipendenti dello, Stato, alcuni dati
precisi circa l'effettiva cansistenza della bu~
rocrazi'a sta baIe. È sintomatico came sempre, da
parte gavernativa, si insista sull'asserita ma~
struasa enarmità dell'apparatO' dello Stata ~

argamenta palemico che, senza avvantaggiare
la Stata, si traduce in un grave danna per i
dipendenti della Stato nei confronti dell'api~
niane pubblica.

Ho qui una tabella desunta da pubblicaziani
ufficiali. Risulta da essa che il personale ci~
vile dello Stata ~ impiegati e funzianari di
ogni ordine e grado, campresa la magistratu~
ra ~ assomma a 154.766 unità; che gli inse~
gnanti, mae-stri e prafesso,ri, di ogni ordine
di scuola, camprese le università, sana 240.569 ;
ed i salariati degli stabilimenti industriali del~
la Stata 90.899. Tatale 486.251. Ma in questa
cifra sona campresi moltissimi che sola per
errore di vacabolaria e per comodità ammini~
strativa sano designati came impiegati. Ad
esempiO' il senatore Lamberti, che paca fa con
tanta sentimento ci ha parlata della missione
dei maestri, non può nan respingere tale lara
qualificaziane, e nan perchè offensiva; ma per~
chè nan giusta.

Se aggiungiamO' ara il personale militare
(compresa la Pubblica sicurezza, i carabinieri
e le guardie di finanza) abbiamo altre 271.519
unità, che aggiunte alla cifra precedente la
portanO' a 757.780. Viene ora il persanale delle
aziende autanome, il quale però non grava
sul bilancio dello Stato. Esso sale a 306.782

unità; perciò un totale di 1 mHion~ 64 mil....
Abbiamo dunque 1 milione 64 mila cittadini in
vario mO'do addetti ad attività variamente col~
legate all'apparato statale, ma non tutti dipen~
denti dallo Stato. I veri e propri dipendenti
dello Stato sano da considerarsi solo quelli ap~
partenentI al personale civile, che si computano
a 486 mila se vi si comprendono anche gli
insegnanti.

Ora l'enfiagione artificiosa di queste' cifre
ha lo sCO'podi permettere l'enfiagione delle al~
tre relative al gravame che in conseguenza
d9vrebbe' sopportare il bilancio dello Stato per
far fronte al relativo monte~remunerazioni. E
il senatore Riccio ci ha parlato della somma
enorme di 960 miliardi di lire.

Ebbene, io ho consultato il supplemento
straordinario della Gazze,tta Ufficiale n. 229
de'l 23 settembre 1953 contenente il conto rias~
suntivo del Tesoro al 30 giugno 1953. E vi
ho trovato queste cifre: Oneri di personale,
spese di ogni genere riguardante il personale
civile, esclusO' quello inse'g:nante, lire 141 mi~
liardi; s.pese di O'gni genere per il persO'nale
militare di pubblica sicurezza e dei CO'rpi ar~
mati, 190 miliardi; spese ,per il personale sa~
lariatO', 41 miliardi; spese per il persO'nale in~
segnante, cO'mpresi i maestri elementari, 155
miliardi; totale: 529 miliardi; spese peT le
pensiO'ni ordinarie, 87 miliardi; tO'tale: 616
miliardi. E questa è la vera spesa che grava
sul bilancio dello Stato per i suoi dipendenti
di O'gni grado, ordine e qualifica. Se poi si
calcO'la che a fO'rmare la cifra di 616 miliardi
cO'ncorronO'43 miliardi di peTtinenza dell'eser~
eiziO'precedente sO'tto la vO'ce « residui », il t~
tale delle spese annue per dipendenti dimi~
nuisce a poco ,Più di 570 miliaroi. SiamO' dun~
que molto lantani dai 900 milÌ'ardi agitati di~
nanzi a noi dal senatore Riccia peT metterei
in allarme dinanzi alle richieste di integra~
zione e migliO'ramento che i dipendenti statali
avanzano in occasione della rifO'rma del loro
stato giuridicO'. Sottolineo che nella samma di
570 miliardi sanO' comprese, altre allo stipen~
dia vera e proprio, le competenze fisse cO'nti~
nuative, i premi di presenza, le quote di fa~
miglia, gli assegni perequativi, le indennità
di funzione, il lavaro straordinaria, i premi
speciali, la indennità di gabinetto, i sussidi
al persanale, gli oneri previdenziali di ogni
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genere. Vi sono compresi anche 10 miliardi per
le rappresentanze diplomatiche all'estero, 23
miliardi per indennità militari, ecc.

Onorevoli senatori, più che opportuno è do~
veroso in questa sede e in questa discussione
dare in proposito autenticamente i dati esatti
e documentati. Bisogna sn~bbiare l'atmosfera
dagli equivoci e dalle approssimazioni. Le mie
cifre provengono da una pubblicazione uffi~
ciale. Ove esse non corrispondessero alla real~
tà, si pone una alternativa: se la spe'sa per
il personale è superiore, e precisamente corr~~
sponde, anzichè ai 616 miliardi del conto rias~

-suntivo1, ai 960 del senatore Riccio, si spieghi
.perchè la cifra stampata è in difetto; se in~
wce la cifra stampata è veridica ed i 960 mi~
liardi sono fantasiosi si spieghi ~ome son')
devoluti i 300 mi:liardi di differenza.

Ora non c'è dubbio che questa indetermina.-
tezza di dati, queste loro alterazioni, i loro
divari inspiegabili e ingiustificabili non pos~
sono non risvegliare" la diffidenza degli inte--
ressati, ccnvincendoli ad una crescente sfiducia
nella buona volontà del Governo in ordine alla
elaborazione di quello statuto giuridico che do-
vrà presiedere al loro avvenire.

Ma un motivo di preoccupazione ancora
maggiore è costituito per i dipendenti statali
dal fatto che, contestualmente all'inizio della
discussione parlamentare della legge~delega, il
Governo ha deciso di scatenare una offensiva
temeraria contro le loro organizzazioni sin~
dacali. La coincidenza non è sfuggita a nes~
suno. Dall'una parte il Governo chiede la de~
lega, evitando il pubblico dibattito di una legge
ordinaria; dall'altra esso, parte In guerra con~
tro le organizzazioni che hanno come scopo
programmatico la difesa degli interessi di co~
loro cui la delega minaccia di recare danno.

Se qua sotto non si nasconde un sottile cal~
colo reazionario, io non so davvero in quale
modo diverso spiegare l'azione del Governo.
Alle misure contro i sindacati dei dipendenti
statali il Consiglio dei ministri ha addirittura
dedicato un ampio comunicato, come si tra~
tasse di una delle faooende più importanti
dello Stato.

Ed infatti 10 è, per il Governo, in questo
momento. Togliendo ai sindacati degli statali
il godimento dei locali posti in edifici pub--
.blici, e rifiutando ad essi il comando di pochi

org.anizzatnri, il Governo si è proposto. di in~
debolire e stroncare la capacità di azione de~
gli organismi che hanno per .compito la tutela
del SUOIdipendenti. Così Il Governo ha seguìto
la strada già battuta dagli industriali, dai
grandi ImprendItori capital1sti:ci, i quali hanno
sottratto. alle Commissioni interne i locali ~E
fabbrica che già servivano al loro funziona~
mento, obbligando le ad un funzionamento di
ripiego e di fortuna.

Così il Governo ha seguìto l'esempio degli
imprenditori privati che contendono ai mem~
bri delle Commissioni interne il diritto di svol~
gere le loro utili funzioni durante il tempo di
lavoro.

Ma, allo stesso modo che gli imprenditori ca-
pitalistici non sono riusciti con ciò a indebo-
lire e dissolvere le organizzazioni sindacali de--
gli: operai, il Governo nulla ha raggiunto con-
tro i sindacati dei suoi dipendenti i quali,
restando sald~ ed efficienti, hanno, continuat)
e continuano ad assolvere il loro compito.

E oggi di fronte alla legge delega essi tutti
si allineano per una resistenza tenace della
quale noi siamo gl'interpreti e lo strumento.

Ma c'è un terzo valido motivo della giusta
diffidenza dei dipendenti statali verso la de-
lega al Governo in materia di stato giuridico.
E si ritrova nell'atteggiamento paternallstico
assunto dal Presidente del Consiglio verso i
funzionari dell' Amministrazione.

Paternalismo e stato di diritto sono inconci-
liabili. In uno stato di diritto tutto è regolato
dalla legge, in uno stato .paternalistico tutto
dipende dall'umore dei governanti. Ora l'orien~
tamento paternalistico si manifesta e risulta

~da innumel"i gesti, di per sè magari uno per
uno indifferenti; è fatto di nuances e di sfi1~
mature, che sommando si assieme lasciano il
segno. I dipendenti dello Stato nOn possono
aitende'rsi nulla di buono per la loro vita uma-
na, per il loro prestigio, per la loro personalità

~ sono parole e concetti usati a iosa nella re--
lazione di maggioranza ~ da gente che è trop~
po. prodiga verso di loro di consigli non chiesti,
di ramanzine avvilenti, di ingiustificati richi.1~
mi alla responsabilità. Ed una vera ramanzina
l'onorevole Presidente del Consiglio ha rite--
nuto di impartire a tutti i dipendenti .dello
Stato, per l'interposta persona dei direttori ge-
nerali, coll'allocuzione che rivolse a questi ul~
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timi poco tempo dopo il voto di fiducia. Nel
testo si trovano molte significative espressio~
ni, le quaIi' denunciano nell'esecutivo uno stra~
no e deplorevole atteggiamento mentale verso
i dipendenti deno Stato. Quando i pubblici fun~
zionari si sentono dire che « la burocrazia deve
sapere resistere alle suggestioni delle forze' po~
litiche» (come non sorridere sentendo questo
richiamo da quelle labbra?) è come le' si fosse
detta che essa non resiste a tale suggestione.
Quando si afferma che «è necessario ripor~
tare tutti gli organi dello Stato sotto l'im~
peri o della legge », ognuno è autorizzato a
pensare che gli organi dello Stato, imperso~
nato nei pubblici dipendenti, oggi non avver~
tono tale imperio. Quando il Presidente del .

Consiglio ha ritenuto di dovere dire ~ e sono
in sè sagge affermazioni ~ che «correttezza
amministrativa vuoI dire ritorno al senso di
modestia », e che «occorre ritornare alle buo~
ne tradizioni riconquistando, con un costume
di rigorosa onestà e, se'rietà, la fiducia del~
l'opinione pubblica », i dipendenti dello Stato
hanno ben inteso che, per lui, essi oggi non
stanno nelle buone tradizioni, non hanno co~
stume di rigorosa onestà e serietà, e peTtanto
giustamente non godono della fiducia dell'opi~
nione pubblica. E quando ripete l'ormai mo~
notona formula che « il funzionario deve sem~
pre rimanere funzionario e non controllore
e controllato neUo stesso tempo », viene da
chiedersi ,se siano stati dunque i funzionari
ad inventare questa piacevole dup1icazione
della peTsona1ità.

il discorso dell'onorevole Scelba, largamen~
te diffuso a cura della Presidenza del Con~
siglio, caratterizza un atteggiamento mentale
pregno di paternalismo, che poco si confà COil

l'incarico re'sponsabile del riordinamento del~
l'Amministrazione e della riforma dello stato
giuridico dei dipendenti dello Stato, così da
assicurare loro una nuova dignità e maggior
prestigio nei confronti dei cittadini.

Tuttavia coloro che sostengono questa leg~
ge dicono che la de'lega è necessaria per eco-
nomia di tempo. Lasciamo stare la osserva~
zione maligna che ci si accorge di questa ne~
cessità soltanto dopo che si sono lasciati pas~
sare sei o sette anni, dal1'inizi'o dei lavori pre~
parator!, senza alcun costrutto. Ma come 'non
ringraziare l'onorevole Riccio di averci ricor~

dato che fin dal 1946 una Commissione Forti
ha affrontato la materia, seguìta poi da una
Commissione Giovannini; e che :poi, senza Com~
missioni, ci sono stati l'onorevole Petril1i, Mi~
nistro senza, portafoglio, e l'onorevole Vice Pre~
sidente del Consiglio Piccioni, incaricati della
riforma? In tutto questo lungo tempo il Go-
verno non ha avvertita l'urgenza che oggi lo
fa tanto sollecito.

Comunque: è certo 'che, rimettendo al Go~
verno l'elaborazione dei testi legislativi, il
loro curriculum sarà più rapido? Onorevoli
colleghi, è proverbi aIe la lentezza degli uffici,
siano ministeriali o no; e « delega al Governo >.\
non è che una formula dietro la quale guata
la burocrazia. ~n realtà non li vedo i nostri
eccellentissimi Ministri e Sottosegretari, così
carichi già di lavoro, trascorrere le giornate
e le notti curvi sui progetti dei decreti legi~
slativi, a stillarli e metterU a punto! N o, sa~
l'anno dei funzionari, specializzati forse, gli
stessi che da ben sette anni stanno profon~
dendo le loro doti e le loro attitudini nei la~
vori preparatori, che riceveranno l'incarico
della redazione finale dei testi. E, signor Mi~
nistro . . .

TUPINI, Ministr,o s:en.za portafoglio. C'è il
termine di un anno entro il quale' dobbiamo
espletare il nostro ,compito.

TERRACINI. Onorevole Ministro>, lei è
ammirevolmente ingenuo, mi perdoni; ma non
pretenderà che di altrettanta ingenuità siamo
ricchi anche noi!

TUPINI, Ministro senza portafogl'ìo. Non è
ingenuità, è !proposito fenno.

TERRACINI. Proposito fermo «come
torre ohe non -cìl'lol1a»! Ma io temo che ne
crolJeranno molte di torri prima ,che 10 'scopo
ch'ella 'Si è segnato venga ra'ggiunto!

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Comun~
que non dip'enderà d'a me.

TERRACINI, D'altra parte, onorevol'e Tu~
pini, ~e leggi delega non nas'cono da oggi. Du~
rante ia sua p'rilffilaiegi1slatura il Parlamento
de'lla Repubblica ne ha già approvate alcune.
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E in questa seconda legis}atura esSle 8'pesgelg~
giano.. Quanto più ci si ,allo.ntana dai primi
chiari 'gio.rni detla nostl1a democrazia, e tanto.
più ill Go.verno. ha biso.gno. di arragarsi la ia~
co.ltà di decisio.ne in campi che davrebbero.
riman~re riservati 'al P.al1lamento.. Ebbene, a
propo.sito. de11Jarapidità deJl laVo.r'D delegato.
del Go.verno. No.i abbiamo. una legge di delega
per H «riesame della detel"lI1lilllazio.nedel nu~
mero. dei giudici popalari ». È un pro.blema
diffi'CiliiSiSimo,grandioso, inco.mmensurabile, no.,
o.no.revo.leTupini?, Ebbene la legge relativa era
stata appro.vata neH"aprHe del 1951, p.er il
termine di 2 anni. Ma è stata chiesta la pro.r~
ga, perchè no.n si è anco.ra pro.vveduto a so.d~
disfare l'incarico., pur elementare e semplicis-
simo.. E si pretende adesso che no.i si creda
che in un anno. il Go.verno. riso.lverà i compli~
cati e ardui pro.blemi della rifo.rma burocra~
tica, di fro.nte ai quali per sette anni tutti: i
Go.verni hanno. s~gnato il pass,o" e ciò segre~
gando. negli uffici l'impresa, fuori degli sti-
mo.li di un co.ntro.llo. parlamenta,re e lontano.
dalle so.llecitazio.ni dell',opinio.ne pubblica!

I po.teri che chiedete, e che quasi certamente
o.tterrete, vi permetteranno. in realtà di pro.~
cl'astinare anco.ra a lungo. l',attesa co.nclusio.ne.
È vero. che esiste già una vasta raeco.lta ela~
bo-rata della materia, per quanto. i tre famo.si
po.ndero.sivo.lumi di cui si. è tanto. parlato. ~

anche lei vi ha accennato., o.no.revo.leTupini ~...

TUPINI, Ministro scnza portafoglio. la li
ha travati 'e ne ha fatta tesoro..

TE-RRACINI. Se, oltre che trl()varli, eHa si
è data anche la f.atica di sfagliarti, si sarà ac~
carta ,che i «tre ponderosi volumi» nan sana
in realtà che due, una di essi riducendasi ad
un madesto fascicaletto,.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. «Po.n~
derasi valumi » li chiama lei, nan io..

TERRACINI. N o.n io., o.nal'levol.eTupinli; ma
le molte pubblicazioni esaltatrici che da qua]~
che settimana uffidosamente si interessano. dei
nastri favori. Due volumi, dunque, signo.r Mi~
ni.stra. Ma, altre 'a dò, lei, avrà certa no.tato.
che l'a maggior parte d,e'l contenuto di questi'
due volumi si riferisoe ,a materia che no.n ha

nuna a che fare co.n la delega oggi rkhiestaci
dal Go.verna.

Essi trattano. infatti ,principaJlmente della
riorganizzazione degùi uffici e no.n deUo. statuto.
degli irmp,iegati.

Ha certamente ragiooe i[ redatto.re del pd~
ma vo.lumetto. dei lavori prepatrato.ri là do.ve
afferma che, nella trattazio.ne dei pro.blemi
dellla rifo.rma dell' Ammimstrrazione, bisogna
guardarsi dalle impo.staziani unilaterali; e che
intanto. la riforma sarà v,alida ,in quanta an~
drà più in Jà dreHa ,reviSlilOnedegLi o.rdinamenti
del perso.nal1e per investire tutta quanta can~
oerne le mo.dallità can cui si 'svolgono. i rap~
po.rti 'delHo.Stato. 'can i cittadini. Ora è pro.~
pria a questa selcondafSIeZIi'One del problema che
è dedioata ']1maggtior numero. deHe pagine dei
d'Ll'evolum.i.

Per dò che ,si riferisce 3Jlla drelelga in es'ame
nei due valumi sono. contenuti: un disegno di
legge e r'~}ativa lIe1azione !Sulllo'Stato. giuridico
del personale de11eoarrulere dillettiv.e deUe Am~
miniSltraziani déli10 Stato, che ris'ale ai no.vern~
bre 1952; altra dis'egna su11o.stata giuridica
del personale di concetto., e8'ecutiva ed ausi~
liaria dipendente dalle AmministrazionI della
St,ato, che risale aol gennaio 1953; un texzo
pro.getto su:Ho statuto. degli impiegati civi[i
dello Stato.; ed un quarto, sulla pragressio.ne
eco.no.mica di oarriera del perso.nale civile del[e
Amministrazioni dello Stato..

E qui mi 'cade aocancia di chiedere le ra~
gio.:n1 per le quali, avendo fin dal novembre
1952 ultimato. i[ testa del primo. di quest.i quat~
tro. dilSegni e nel 'gennaio. 1953 completata il
seconda, no.n .Ii SIiè partati al ParLamento.. Se
questi disegni ellana stati redatti e 'carl'ooati
di relaziane, era 'certa nel prapo.sito. di par~
tarli al Parlamento. carne leggi o.rdinarie. Ed
infatti eravamo. anco.ra, aililal'la,sehbene già in
fase 'crerpuSìoolal'e,ii:n un tempo. nan del tutto
sardo. alle eSl'gen:re di u([1lavella vita dem()ICra~
tica, di un ,l'iegiInleparlamentare. Pai il dima
mutò e gli orientamenti politici dei governanti
~i vo.lsero ad a:ltl'li punti deH'orizzante, e i di~
segni di legge ardinari sana stati abbando.nati
per ripiegare sulla legge~delega.'

, Chiedo. 'anCOl"auna vOllta: 'PeT quale ragio.ne
non si è po.rtato in Parlamenta sotto. schema
di }egge ardinaria il frutto. del lavori prepara~
to.ri già elaborata in farma di disegni di legge?
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TUPINI, Ministro senza portafoglio. N on
sano io che posso dade una risposta a questa
domanda.

"TERRACINI. Onorevole Tupini, c'è tuttavia
una continuità nelle responsabilità di Governo,
che nel caso cO'ncreto dis,cende non soltanto
da;lla continuità d.eJ~o St'ato, ma anche daHa
continuità del colliore pomico dei Governii che
da :sett'e anni guidano i~ Pae;s,e. Io non posso
credere che Lei intenda diSlSO'lidarizzarsi in
questo mO'mento d'a coloro che l'hanno pr€lCie~
duta a quel posta!

In ogni modo, ammessa la necessità di acce~
lerare i lavorli,qual'e via si sarebbe potuta per~
correre alI posto di quella pmpostaci dalla de~
lega al GO'\Terno?Nai troviamo neNa Costitu~
zione e nel Regol>amento del Senato alcune di~
s'posizioni che avrebbero servitO' a,l~oscopO'. Nel
nostro Regolamento vi è l'articolo 22, il quale
dispone che i~ Senato può iS'empre nominare
una Gommilsslione specia:1e per l'es'ame di una
particolare questi-one, e l'articolo 26 che, ri~
chiamandosi 'all'articolo 72 della CostituziO'ne,
prevede che un disegno di legge, che sia stato
rimesso alla Commissione in sede deliberante,
può eslsere rinvti:ato in AuJa, per l'approvazione
finaJ'e 'con 'Sole dkhi'a:razi'Oni di voto. Se il G<r
verno aVel'!s,echiesto al Pa'rlamento rU adot~
taTe queste due norme nei confronti di di~
segni di legge ordinlRri sulla riforma della
burocrazia, e se il Parlamento, come è sicuro,
avesse a'cceduto, s,i 'sarebbe dislcusso ampia~
mente e in 'COISIp,ettO'deH'OiPlinione pubbEca il
problem>a che inv'€lce>Ciè stato 'sottratto, e con~
tempol'aneamente i 'lavori sarebbero stati ac~
celerati.

I lavori delle nostre Commissioni in sede
deliberante, per Costituzione, devono infatti
avere carattere di pubblicità e, per provvidenze
aJCcOll'cedeUa P:r:esliden~a del Senato, da qua~~
che tempo sono stati disposti i mezzi a questo
S'copo.

Tutto era dunque predisposto peI"chè si po~
te'sse imboccare la vi,a larga, la via ordinaria.
Si è preferito queUa Slpeciale della leg'ge--de~
lega; e la procedura prescelta tanto più allar~
ma in seguito aH'affermazione del relatore
Zotta, a tenore del:la quale 'con questa delega
si dà al Governo un mezzo per innovare ne-lla
struttura ron<Ì'aJmentale de~ Isistema burocra~

tico del nostro Pa,ese. È vero che il Governo
ne1la relazione intrO'duttiva al dh~egno dice
tutto il contrario, e precisamente che «parti~
coIal'lIllente neHa materia de'No stato giuridico
e dell'O'rdinamento gerarehJko, non sembra
debbano apporta'rsi molte radli,cali modifica~
zioni ». Dirò :che credo p,iuttostQ al Governo
che nQn all'emerit,o ottimo reJatore di maggio~
ranza. Non illudiamoci! Il Governo non ha al~
cuna intenzione dli mO'difì.c:aresostanzialmente
l'attuale stato giur,idico dei dipendenti dello
Stato, il quale è stato fissato dal regime fascista.
Ed è anche per parare il rischio di un radi~
cale ripudiO' di questa 'eredità, cui il Parla~
mento non avrebbe non potuto accede:r:e, che
il Govel"l1o ha sottrattO' al Parlamento il re~
go}amento di questa materi'a.

Questa convinziO'ne slÌ è in me l'lafforzata di~
nanzi a;H'accO'glienza, radioc'almente favorevole,
riservata daHa maggiO'raJl1ZìadeUa Commis1sio-
ne e dal rappr,eg1entan:te del Gove'l"l10 agli
emendamenti da noi proposti miranti ad in~
eludere nella legge-delega ,alcuni 'criteri d'iret--
tivi di 'espres8o sapore dlemocratkO'. Mi rife~
rllsc'O 'al prill'ciptÌo deU'incl:usione di una rap-
present,anza dei dipendenti dell' Ammi'l1is.tra~
zione negli organi cdlegiali chiamati a deci~
dere in ol"dine a questioni 'relative aHa posi~
21ione del personale e al perfeziQnamento d'el
funzionamento degli uffici.

Io voglio richiamare H ,aont'enutQ di questi
emendamenti non già per discuterli in questa
sede, ma peT Ichiarire il 'concetto che ci ani~
mava neHe noStre propos.te e mettere così IÌlll
ri.J1.evola pos:izione alntidemoC'rati'Ca dìeilla mag~
gioranz,a, e quindi del Governo. NolÌ avevamo
proposto loaiistituzione rpres'so ciaslCuna Ammi~
nistrazione di una CommiSSlion'e di di'scipnna
con l'a 'partecipazione dei rap,p:r:esenta:nti eletti
del personale. E sollecitammo la pl"esenza dei
rappresentanti el'etti del personale nei Con~
sigli di amministraZli,one dei singoli Ministeri
ai quali, com'è noto, spetta lla trattazione dli
tutti glli affari rigua:r:danti il persO'nale, sug~
gerendoche, per que~ti affari, il Ministero si
uniformasse al parere d'el Consiglio stesso.
N oi abbiamo proposto la ,cl"eazione p,resso ogni
Ministero, con la ;JarteÒpazione di rappresen~
tanti eletti dal personal,e, di un Comitato tec~
nico al qual,e spettasse l"esame dei problemi
relativi al funzionamento deU'Amministrazio~
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ne ed aH'oI'ganiz,zazione dei seTVizd, nonchè il
compito dli formulare '~e pll"opOlStenecessarie
J1er l'adeguaill1ento dei ruo[1 organici a}le ef~
fettive esig,enze dei 'servizi stessi. E avevamo
sU'ggerito la 'costituzione pll"ess'Ola Presidenza
del Consiglio dei ministri, con la partecipa~
zione di deputati e :senatori designati dai Pre~
sidenti de]]e risp'ettive Oame~e e di rappre~
sentanti designati dal pe~sonale, di un Consi~
glio superiwe de1lia pubbLi'ca arrumiuistrazione
al 'qua~e f'oSlse devoluta la competenza per le
promozioni aJl gr.ado di direttore generale o a
gradi equiparati ,sup'eriori, rronchè il coordina~
mento d:ell',attiVl1tà avente per' oggetto il com~
ples'so delle questioni comuni a ,tutti i rami
deWAmmini'Stramone in mateda di ()tl'Iganizz'a~
zione e funzionamento dei servizi ed orddna~
mento del perlSOnale.

Tutte queste proposte' sono state respinte. E
tutte con l'argomento deLl'eSJtriemoe plreO'ccu~
pa.nte pericolo che insorgerebbe, per il prin~
cipio gerarchi0o, dall'immissione dei rappre~
sentanti del personale in Comitati che potre'b~
ber'O 'eSlsere chi'amati a giudicar'e dei superiori
in grado ad alcuni dei ~oro componenti o nei
quali degli infrerimi del~ibeI'lerebbero fianco a
fianlCo con i ioro s'upeTimi!

Ora }a Costituzione d:elb Repubblica nel suo
articolo 46 dispone: «Ai fini dieHa elevazione
economica e sociaLe dell }avOTo e in armollijla
con le esigenze della produzione, la Repub.
1i1ica riconosc:e irl diritto dei lavoratori a c()llla~
burare, nei modi t' nei limiti stabiliti dalla

'leg'ge, alla gestione de1'l'aziend.a ». È vero, la
azienda statale è un'azienda sui ge1wris, e i la~
voratori che vi sono addetti sono, nei confronti
dell'imprenditore, in altra pasizione che non i
lavoratori delLleaziende private. Ma lo Stato
non è, per antonomasia, il saggio e superiore
imprenditore d'al qual1e i prestatori d'opera
nuUa hanno da rivendicare ed al quale essi non
abbiano nulla da suggerire e insegnalre'! La nor~
ma costituzionale vale dunque per le Ammi~
nistrazioni privatecom:e per 1e Amministra~
zioni pubbUche. Se la partecipazione dei lava--
rato~i, cioè di coloro che contribuiscOlllo con le
loro capacità manuali e intellettuali ano svol-
gimento di una determi'l1'ata attività, ana di~
rezione di questa 'attività ,rieSIC'ea perfezi'a--
narla, perchè ciò non dovrebbe 'a'Vvenire, non
savebbe utili(>e nooessario anche per le centi~

nai'a di migliai,a di addetti a11'immensa com~
p}esso lavorativo deNo Stato? Anche ad essi
deve chioeders:i,deve darsi la possibHità di con~
tribuire al miglioramento e al perfezionamen~
to de:H'aptparato di lavoro al qua1e apparten~
gono. Ma questa collaborazi'One è relS'pinta, non
la Siivuole, perchè 'contrasterebbe 'cOonla con~
cezione gerarchica deLl'Amministrazione, che
viene ribadita neUa relazione al disegno di
le'gge e che Implica non soltanto una gradu~~
zione tecnico~funzionale, ma anche una differen~
ziazione personale e sociale, che sarebbe posta
in vericolo deH':affiancamento nffile responsabi~
lità di coloro che stanu{) :sui gradini più alti
e 'sui più bassi deHa ~aJla burocratica. N on
per nulla lo steSiso Presidente del Consiglio
affermò il valore d:etle g1el"arch!iiein Oognicampo
di vita d'el nOSitro p.aese.

La mancanza di ogni momento democratico
fra i pochi criteri direttivi contenuti nella
legge...delega preoccupa noi 'e preo~cupa i di~
pendenti de1le pubbliche Amnri'nistvazioni, che
speravano si riverberasSie ne[ l,oro statuto giu~
ridico lo spirito che pieTlmJea,lla l'egge fonda~
mentrule dello Stato. E non so[o a garanzia dei
loro diritti, ma a richiamo dei loro doveri. La
re1azione d'i ma:~iol"ariz'a paId'a, ad ogni passo,
de'Ha respons'abiHtà di cui d'ora inn:anzi 'S'a~
ranno investiti i pubbliici funZ'ioDian. Di quafe
:respO'nsaibilità si tratta? Evlidentemente di
quella, e sola di quella, che' impegna iI funzi o~
nano nei confronti delI'uffilCio. M'a i['arbico[o 28
della Costituziooe parla di un"altra responsra~
bilità ~ penale, civile ed amministrativa ~

dei funzionari e dipenid,enti deUo St'ato e degi}i
enti Dubblicd per atti compiuti in violazione
di diritti e cioè nei confronti dei cittadini.
Ora dopo aVlere letto molte volte il citato di~
scovso deH'onol"evole Presidente d'ell Consilglio
ai direttori g:enell"3J11i dei Ministeri, dal quale
varrebbe 'che bene 'Spe'81SOneigH uffid si opera
in mO'doda off,endere i diritti dei citt3Jdini, ,io
mi attendevo che ne/Ha ['e'gg:e--delegasi richia~
masse espressamente i'l dis'Posto delll'artico~
lo 28 del['a COostituzione. N'è i di'1J'endenti dell'O
Stato nella loro grand'e maggliolJ:"anZlaavreb-
bero avuto motivo di preoccuparS'e'lle p'eTlchè,
lo 'saV'P,iamo,ti miiS/Conoscilmentoded diritti d~i
cittadini è o'Per,a di pochi, e in ge<nere d'e'gli
alti gradii deHa burocrazia. Ma questi sono C()~
perti d'3!lla legge~elega, poiIChè ad es'si !in de-
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finitiva spetterà i[ 'comp,ito di 'Svolgerla ed at~
tuarla.

Onorevoli senlatori, la rellaz,iO'll'edi maggio~
ranza conclude affiermamo che «apparsi ana
legge o vol'erne ritardare i[ ,corso. si'gn'ifiea
pregiudioare gli interlessi degli impi'egati st'a~
tali e gli interessi dei Paese ». Ciò è come met~
tere in stato di' accusa la nostra opposiziane.
E mi sorprendo che l'abbia pensata e scritta il.
n0'stro attimo Presidente di Commissione, ono~
revOlle Zotta, semp,re imp~I"Zi'aJle'e eoI'ltes0 neUe
sue espressioni. Io cr~do che, se mai, è questa
legge che pregiudica- gli interessi di tutti; ,:!
che maggior pregiudizio verrà a tutti dai
testi le'gi'sIahvi ,che ill Governo emanerà in
forz'a dei -poteri delegati.

Questi -pregiudizi purtroppa non saranno
poi passibili di pronto rimedio e di rapida ri~
parazione, perchè non si possona affrontare
in continuità, a brevi lassi di tempo, problemi
di fondo nella vita della Stato. Se attualme'Il~
te, a rimediare i mali del passato, si è dovuta
per anni e anni soprassedere alle urgenti ne~
cessità, domani non potranno precipitarsi i
tempi. Sia dunque cauto eoriflessivo il Governa
nell'avvalersi' di questa delega, tanto inappor~
tunamente sollecitata e pretesa.

Dichiaro la mia opposizione alla legge pro~
pO'staci, in sè e nel sua cantenuto, e lascia ai
miei amici di Gruppo di esporre i motivi del
nostro atteggiamento per ciò che si attiene al
carattere di incostituzionalìtà che la inficìa e
invalida. (Vivi applausi dalla 8'in1:stra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natore' Pannulla, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato insieme can il senatore Ra~
mana Antonia.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senata invita il Gaverna a pre'sentare,
per il trattamento economico delia Magjstra~
t.ura 'Ordinaria, deNa Magistratura ammini~
strat'iva e dell'Avvocatul'a deUo Stato, un di~
s'egno di legge paraHel'O al provvedimenta che
verrà emanato in esecuzione deUla legge per gli
altri dipendenti 'Statali, seconda i criteri a cui
fu i'S'Pil'latala legge 24 maggio 1951, n. 392 ».

PRESIDENTE. Il senatore' Pannullo ha fa~
coltà di parlare.

PANNULLO. Eccellentissimo signor Presi~
dente, 'Onorevole signor Ministro, ono;revoli
colleghi, sarò telegrafico. Potrei anzi astener~

.mi dall'ilfustrare l'ardine del giorno pre'sentato
da me e dal senatore Romano tanto esso è
chiaro nella sua dizione e nella sua finalità.
Il Governa è invitato a preparare un disegno
di legge parallelo al pravvedimento che verrà
emanato in esecuzione della legge per gli altri
dipendenti della Stato, secondo i criteri ai
quali fu ispirata la legge 24 maggio 1951,
n. 392, sul cosiddetto sganciamenta della Ma~
gistratura: eodesta ~egge riconobbe esplicita~
mente ai giudici una posizione economica di~
stinta Ida queUa degld altri dip,endenti statali
in confarmità delle direttive tracciate dalla
Costituente, che, ,con un ordin~ del giorno V'O-
tato ad unanimità, auspicò -per la Magistratura
un trattamento economico adeguato all'impor-
tanza saciale della funzione. Jn sastanza i mi~
glioramenti apportati dalla legge del 1951 eb-
bero lo scopo preciso di distanziare il tratta~
mento dei magistrati da quello di tutti gli altri
funzionari statali, in omaggio alla posizione'
costituzionale dell'Ordine giudiziario. Ne sono
autarevole conferma la relazione ministeriale
e le relazioni parlamentari che conc1amarono
cancordemente «e'Ssere la tranquillità econo--
mica il presupposto della serenità spirituale
del giudice ». Dirò di più: la revisione delle
tabelle era stata prevequta durante' la discus~
sione della legge del 1951 tanto che l'arigina~
l'io progetto conteneva un articolo per cui in
caso di aumento degli emalumenti de'gli impie~
gati statali a qualsiasi titolo, le tabelle di sti-
pendio dei magistrati sarebbera state automa-
ticamente rivedute. Senonchè l'articolo fu sop-
pressa nel primitiva progetto per ragioni di
tecnica legislativa. Ma al Senato fu ripropo-.
sto da due distinti gruppi di senatori un ap'Po~
sito emendamento che fu non già respinto, ma
ritirato dietro esplicite assicurazioni del Mi~
nistro Piccioni, il quale affermò che il distac-
ca e' ì.l trattamento economico portati dalla
nuova legge rispetta agli altri funzionari dello
Stato dovessero rimanere come punto distin-
tivo e caratteristico della -pasizione della Ma-
gistratura nel quadro dello Stato.
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Del resto, codesta impostaziane fandamen~
tale della legge del 1951 è pienamente ricano~
sciuta nel disegno di legge delega dalla rela~
zione dell'onarevole Scoca, il quale afferma che
«il Governo non mancherà di prendere tem~
pestivamente le opportune iniziative per sotto~
porre al Parlamento i provvedimenti occor-~
renti, al fine di adeguare lo stato giuridico e il
trattamento economico del persanale contem~
plato dalla legge n. 392 del 1951. E con pari
autorità si esprime il senatore Zatta nella sua
lucida ed organica relazione" scrivendo che
« per il personale della Magistratura si prov~
vederà ai necessari aggiornamenti can un
provvedimento a parte, nan potendo la dele~
ga estendersi al detto personale, per effetto
dello sganciamenta operato nella citata legge
del 1951 ». Va infine ricordato che nella legge
10 aprile 1954, n. 85, can la quale fu concesso
'ai magistrati il secondo anticipa sui miglio~
ramenti economici, è detto espressamente che
l'anticipo viene cancesso a tale scopo.

Non può esistere, quindi, alcun dubbia, per
solenne impegno legislativa, che debbano di~
stinguersi e distanziarsi il trattamento eco~
nomico della Magistratura dal trattamento de~
gli altri organi della Stato. Se così non fosse
resterebbe gravemente vulnerata la legge
24 maggio 1951, che costituì una fondamen~
tale conquista dell'Ordine giudiziario nel nuo~
vo clima d~mocratico. E l'ingiustizia sarebbe
tanto più grave per «l'appiattimento» delle
retribuzioni nei confronti dei magistrati dei
gradi più elevati, cori grave danno dell' Am~
ministrazione. Dico danna perchè, come si
esprime, con perfetta e chiara visione della
realtà, l'onorevole Zotta, è a tutti noto che i
migliori funzionari o candidati più promet~
tenti, compresi i giudici, attirati dalle vistose
retribuzioni delle imprese private, disertano
molto spesso i loro posti, rendendo più anemi~
che le strutture amministrative dello Stato e
meno efficiente il funzionamento giudiziario.

Mi permetto, pertanto, di pregare il Go~
verno a£finchè i necessari aggiornamenti Ven~
gano fatti con un dh~egno di legge' che sia
quanto più possibile sollecito e parallelo ai
provvedimenti che saranno emanati in esecu~
zione della legge per gli altri dipendenti sta~
tali. (Applausi da), çeritr.o. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di interpellanze.

BUSON!. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUSON!. È già stato chiesto due volte alla
Presidenza di farsi interprete presso il Go.-
verno afTInchè voglia indicare la data in cui
avrebbe accettato la discussione sulle interpel~
lanze per la tragedia della miniera di Ribolla.
N on è venuta ancara nessuna indicazione, e
noi non avevamo insistito neppure per valerci
della facaltà che concede il Regolamento di
chiedere al Senato di fissare la data della di~
scussione, perchè era noto -comenon fosse stata
ancora conclusa l'inchiesta della Commissione
governativa nominata per quella tragedia.

Ma, poichè da alcuni giorni la stampa ha
dato notizia che la Commissione ha terminato
i lavori ed ha presentato la sua relazione, io
torno ad insistere prima di chiedere che il Se~
nato fissi la data, affinchè il Governa voglia
indicare la seduta in cui ritiene di poter far
svolgere la discussione sulle interpellanze:
prima, indubbiamente, di andare in ferie, per~
chè la questione della miniera di Ribolla ha
impressionato tutto il Paese ed è giusto che il
Parlamento dica la sua parola ed ascolti che
cosa la Commissione ha detto, perchè il Paese
lo sappia.

PRESIDENTE. La Presidenza si farà pre~
mura di sollecitare il Governo ad indicare la
data in cui ritiene di poter- rispondere alle jn~
terpellanze in parola. Se il Governo dovesse
tardare a dare questa comunicazione, l'As~
semblea potrebbe deliberare senz'altro il gior~
no della discussione.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

AJ. Ministro dell'interno, per sapere quale
interpretazione si debba dare al concetto di
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« reciprocità» invocato dal Prefetto di Ge~
nova per proibire la commemorazione del
quinto anniversario della morte di Giorgio Di~
mitrov, Presidente del Consiglio della Repub~
blica popolare bulgara, che doveva aver luogo
1'11 luglio in un teatro di Genova a cura del~
l'Associazione italiana per i rapporti culturali
con la Bulgaria, e se tale esi'genza di « reci~
procità» non suoni per lo meno infausta nei
confronti del Presidente del Consiglio della
Rep.ubblica italiana (376).

DONINI.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza dell'operato della Giunta comu~
naIe di Viano per quanta atti'ene aHa app[ilC'a~
zione dei seguenti tributi: 1) imposta di fa~
miglia per la quale si è provveduto ad inol~
trare avvisi di pagamento, non rispondenti al
reale reddito imponibile, senza che vi sia stata
alcuna notIficazione di nuovi accertamenti per
il 1954, modificati rispetto a quelli praticati
per il 1953, inibendo così ai contribuenti ogni
pO\.,!lsibiJitàdi ricorso così ,come è pcrevisto dal~
l'articolo 277 del testo unico sulla finanza lo~
cale; 2) prestazioni d'opera la cui applieazione
~ stata attuata senza la compilazione di alcun
ruolo, non solo, ma nella determinazione della
misura si sono colpiti i contrIbuenti secondo
tutti i capi di bestiame posseduti in ispregio
alla legge che in proposito dispone che dal
computo deve essere escluso il bestiame da
produzione e da riproduzione che in quel Co. '

mune costituisce 1'80 per cento circa di tutto
il bestiame esistente.

Inoltre ai contribuenti non è stata lasciata
la possibilità, così come vuole la legge, di
,optare per il pagamento o per la prestazione.

Se sia a conoscenza inoltre che a numero~
sissimi ricorsi, presentati da moltissimi C'Ìtta~
dini a' termini di legge, non si è data alcuna
risposta e si è proceduto in modo illegale.
Peggior sorte è toccata ai cittadini che in
delegazione si sono recati dal Sindaco di detto
paese, ai quali è stato risposto: « Ora ci siamo
noi, facciamo i nostri comodi, quando ci sarete
voi farete come riterrete opportuno ».

Infine si desidera sapere quali provvedimenti
siano stati presi nei confronti del Prefetto
di Reggio EmiU,a i1 qUiale ebbe a dichiaracre
ad una delegazione che il provvedimento adot~
tato dagli Amminilstratori di Viano era del
tutto illegale e che non solo non è intervenuto,
ma addirittura ha avaUato l'operato di quegli
amministratori così come hanno recentemente
dichiarato ,gli stessi amministratori di Viano
(Reggio Emilia) (576).

FANTUZZI.

Al Ministro dei traspIG,rti, per sapelfe se è
a conoscenza e come giudica il seguente ver~
baIe di comunicazione a carico dell'alunno d'or~
dine Bova SaJlvatore della stazione di Regal~
buto, firmato dal capo reparto movimento di
Catania Tornambè: «Lei, :p~r non essendo
stato autorizzato dal signor Direttore generale
a ricoprire la carica politica di segretario re~
sponsabile della sezilone del partito comunista
di Regalbuto, nonchè quella di mem n-ro della
Federazione provinciale de:Jlo stesso ,p,artito,
continua a svolgere detta attività violand')
così quanto dispos,to dall'articolo 11 del Re~
golamento del personale ».

« Le comunico la mancanza per la eventuala
responsabilità che le fa carico e la invito a
far pervenire, entro cinque giorni, le sue giu~
stificazioni, avvertendola che, trascor&O' tale
termine, verrà considerata rinunziataria a
giustWcarsi» (577).

Russo Salvatore, ASARO, MOLI~
NELLI, NASI, PICCHIOTTI, AGO-

sTIN0' MASSINI, PALERMO, VA~

LENZI.

Al Mini'stro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere: s.e è vero che egli abbia auto-
rizzato Il'entrata in Ita1ia di diciotto milioni
di doLI!aridi prodotti agricoli americani (p'ari
Pociroa dodid miliardi di Li1re)sotto forma di
« aiuti» ; quali 'Sono i prodotti agricoli che ver-
rebbero inviati in Itallia; se è vero che tra
questi prodotti s,aI'lebbero compresi 100.000
quintali di oHi, 'e di 01d1già raffinati, 100.000
qUiÌntali di cotone (accettati per far precipitare
i pflezzidella -canapa), 24.000 quintali di tabae~
co, ecc.; se j,l Ministro riti'ene 'che questa im~
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missiO'ne massiclCita di prodotti agricoli ame.-
ricani rappresenti un «'ari:uto» alla nOlStra
econamia agrifcala e perchè; e cosa succerde~
r('bbe, invece, ,alla nostra econamia agricola se
questi aiuti fassera rifiutati € fsi ritarnasse
agli S0ambi basati suJ.la rreipra,ca canveni..:mza
(578).

GRIECO

PRESIDENTE. Il SenatO' tarnerà a riunirsi
damani, 15 lugliO', in due sedute pubbliche, la
prima all€ .are 11 e la secanda alle ore 16,30,
cal seguente ardine del giarna:

I. Seguita ,d€lla discussiane del disegna di
legge:

Delega al GovernO' per 1'emanaziane delle
narme relative al nuova statutO' degli impie~
gati civili e degli altri dipendenti della Stata
(232).

Il. Discussiane dei disegni di legge:

1. Abaliziane dell'.iIllIposta sW1€ rendite de~
gli enti di manomO'rta (575) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

2. Fissazione di un nuovO' termine per
l'emanaziO'ne del testo unica delle dispO'si~

ziani cancernenti la disciplina fiscale della
lavaraziane dei semi' O'leasi e degli alì da
essi O'ttenuti (498).

3. CARELLIed ELlA. ~ AppartO' di nuO'vi
fandi alia Cassa per la fO':vmaziane della pic~
cOllapraprietà cantadina (481).

4. STURZO. ~ PrO'vvediJmenti per IO' svi~
luppa della piccO'lapraprietà cantadina (499).

5. MO'difiohe all'articO'IO' 1279 del Cadice
della navrgaziO'ne (229).

6. STURZO.~ Modifica agli articali 2 e :3
della legge 11 marzO' 1953, n. 87, riguarda
le nomin€ elettive a g:i;udici della Carte ca~
fìtitJuziO'nale (82).

III. Seguita della discUlssiane del disegnO' di
legge:

StatO' di Ip,revilsiol1'edeHa spesa del Mini~
sterO' del bilancia per l'eserciziO' finanziaria
dal 1° lugliO' 1954 al 30 giugnO' 1955 (490)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

La seduta è toU,a alle ore 19,55.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell 'UffiCIO Resoconti




